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TORINO, 27 DICEMBRE 1874. 


ACCUSE 
contro fil generale Garibaldi. 


Dopo 1 resonti disastri toccati alla 
Frantia, i pubbliciati, la stampa di quella 
mazione, fatto pocho scsezioni di spassio- 
mati gindici, a cal sspplsmo assai grado, 
‘amsordava Il mondo colle nu Inmentazioni| 
dell’allegata ‘ingratitodino degl'Italiani 
Invano si rammentava che nella lotta fra 
To. due grandi mazioni, lo quati in modo 
divereo cooperarono al risorgimento del 
mostra, stretto dovero di ‘questa era Il 
mismtenere von stretta neutralità, con 
siglata per altra parto dallo sue con: 
‘dizioni niente fiorite, In quei momenti, 
‘Gl'Itallani tattavin tennero; conto dello 
atafo anormale degli: animi del loro an: 
diohi alleati; Al qualo non lasciava, loro 
1a calma necessaria a giudicare; Impar- 
nialmento di fatti recenti. che poggiora- 
‘vano talmente la loro condizione, anzi sì 
‘aolsero lo occasioni che presentaronei. per 
dimostrare che spenta mon era in loro;la 
memoria ded ricevuti: benefizil. 

Ma dopo quattro anni, quando il tempo/ 
aveva potuto mettere Ì Francesi in grado 
di giadicaro più equamente degli nomini 
@ delle cose, vollamo con vivo ramma- 
rico un vero atto d’ingratitudino commet- 
tersi nppanto in quella contrada, a libe- 
raro la quale accorso spontaneo ‘il geno- 
rale Garibaldi. Il relatoro della, Giunta 
d'inchiesta sugli atti del Governo. della, 
difesa nazionale, Parrot; 10 aceusa niente 
mono che di non aver pur tentato di con- 
tendere! un'ora ai Prussiani i varchi delle| 
montaguo, la cul custodia gli, era stata 
affidato, di aver asslatito tranquillo al 
Joro passaggio, come ss al fosso trattato 
di amici, quantonquo disponene di trents 
mila nomini, di avere solentemente teanto 
il Governo nell'ignoranza del fatti che 
‘aocadevano, brevemente, di avere cagio- 
‘nato alla Francia nn. disastro. compara: 
Bilo a quello di Mot o Séian, e talo che 
50 forse stato nu generale francese, ni #8: 
rebbe dovato assoggettare ad un Consiglio) 
di guerra. 

L'inesattezza di quello allegazioni è 
già stata dimostrata da chi preso parto 
«n quello: operazioni’ militari , © oredlamo 
che nua ‘esposizione storica più ampia 
di quella campagna, porrà, in chisra 
Juce gli errori della relazione del signer 
‘Porrot. Intanto si pare a prima giunta n 
chiunque non abbla uffatto ottenebrata la 
‘monte da pregiudizi o dal più oloco spi- 
rito di parto quanto assnrda sia l’impu- 
‘azione di codardia nd un personaggio 
che ésposo mille volte 1 moi giorai al 
più manifesto pericolo , il eni coraggio 
mon fa mai posto in forso neppure dai 
più riclat suoi avversari, e’che in fine 
spontaneamente, vecchio ed informo , of: 
frlva l’aiuto. del suo braoelo sd una na- 
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‘Ganzetta Musicale, anno xxx, pubblicata a 
Milano dallo stabilimento Ricordi (ire 20 
all'anno) — Za musica e i avoi cultori, 
trattato olemantare ad ‘uso degl'Istituti 
educativi, di, Onestina_Ricott,; (Torino, 
Paravia, 1874; 1-8) — Vocabolario della 
lingua italiana mercantile per. uso delle 
cole e delle persone addette al commer: 
cio, dsl. prof. Vincenzo Scarpa: (Torino, 
Paravia, 1674) — IL conte di Cavour e 
l'Italia, per l'avv, Ignazio Baviera, gia- 
dico del tribunale di Modica, (Palermo, 
tip, Bondi, 1674) — Studi sulla. dota: 
mazione, per Giusoppo Soldatial. (Plaa, 
tip. Nistri, 1874; lite 9/60) — Vi 
scritti di Niccold) Tommaseo, per Jacopo 
‘Bamarli. (Torino, Unione tipogtafic-edì 
frico, 1874; lire 1) — Nizza negli ultimi 
2 per Giusoppo André, (Nis- 
20, tip. Gilletta, 1876), 



















zione che) si trovava met più duri frau» 


genti. 


E ‘aaretbe stato veramente cosa inaudita) 
lis proprio sul teatro delle sno (gesto, a 
Digione, ai fosse mandato ‘all'Assemblen 
leglalativa un’ momo che avesse, avuto il 
proposito. deliberato di porre jl pi 
balla: del nemico, nn nomo che il relatore) 
della Giunta sgguaglin ora, por le con: 
eguonza del ano operato, al maresolallo 
[Baraino. Bisognerebbe diro in quel caso 
‘cho tutta la popolazione fosse 
‘da vertigine, che sognasso: quando s'im- 
[maginava cho sl fosse presa una bandiera 


‘morte dagl'Italiani 


[fosse che quello di 


fazione retrl 
menticare. per; 








bot 





il generale italiano 


‘con ogai sicurezza 


‘Boverehia prodon 


L 
‘di repubblica ‘uni 





nemico terribile e 





resse, l'al 





[è indispensabile 





che fs in Italla 





‘gunndo lo scopo. del 








tradire. 


Le accuso eflo diffidenzo contro il go- 
‘neralo Garibaldi non;pattono, solo ‘dalla 
, la qualo è inolinata n di- 
rilspirito di parto. 4 servigi 
recati alla Franoln da nomini di altra 
‘parto polition. Fin dal 1871 lo vediamo 
teggiato dallo, stesso, governo: del Gam- 
Uno de'suo! agenti militari, in- 
fatti) Il ig. de Serrea, dimandato perohò 
ni foaso dope 
ato por'arrestare la marein del M 
tentfol nell’Eat, dichiarò che esso. aveva 
per principio di non impegnarsi mai che 
fosso stato 
Investito di sufficiente autorità, non 
'vrabbe eaitato cinque secondi ad ordi 
al Garibaldi di attaccaro lo: colonne; del 
'Mantenffal, Ora tutti sanno che ne il ge 
nerale Garibaldi sl può appuotare di un 
difetto gli è anzi l'audazia, non corto ls 





e:che, 








Gli novusatori del generale. Garibaldi, 
prevedendo l'indelebilo, tacoia. d'ingrati» 
tualne, che peas sol loro capo, cercano 
anticipatamente di purgarsane, asserendo 
‘sho:non mosso da amore del loro psese 
‘sla volato in loro soccorso, ma, solo per 
peranca di far prevalere le suo idee 
joofalt+ 
ties, Ircolpano, quindi fanatiot ‘del 4 
‘di nettombre di essoral assooiati nd un 
‘capitano straniero, di ‘avere. promonso la 
‘lomagogia, e (gittano in facola al Garl- 
baldi di essorel. poùsla dimostrato! ammi: 
ratore del principe Bismarek , perchè 
‘anantungue acerrimo nemico della Fran- 
cia è perseantoro del cattolisiamo. Cori 
fanno un processo d'intenzione, bramosi 
‘di dimentieare che; quattro: anni (sono il 





che era interes 





‘promo di’ debellare, trattandosi della sa-|1068! 
Into stessa della patria, ora l'Alemagi 
che: per combattere questa passava .lo| 
PAlpl 11 generale: Garibaldi 





proposito di personale interesse. 


Non parliamo qua per l’interesa 
[possano destaret i principi del generale 
Garibaldi, di cui ammiriamo il ‘isinte- 
legazione e il valore 0 ent 
plamo grado; per la gran parte presa. nì- 
l'nnifisazione Italians, ma da cnl dissen- 





[per caso nuo atranfero ce lo, contrasta, 
balziamo in plodi come arrabbiati a gri- 
[darlo forte: « l'Italin è ancor oggi lal 
culla dol musica! 

Ebbeno, questa culla della musica: non 
avrebbe un solo giornale puramente mu- 
(sicato ‘degno di farsene il campione, se 
non fouse la splendida Gazzetta musicale 
[clio al pubblica a Milano col tipi dello 
stabilimento Risord!. — Questo perlodlco, 
‘oho conta oramai trent'anni di vita, è 
l'unico forma soritta e stampata di un 
vero sacrosanto, cioò (che nessuno ‘ol hi 
‘tolto ancora il primato nella muaica. Nol 
‘segnallamo con’ vivo piacere a quanti 
jono, La Itala (0 sono) legione), 1 cultori 
‘della musica, questa pubblicazione, che| 

d ogni maestro o dilet: 
tante, il quale, non pago di coltivare la 
Iscienza © l'arto come solenza e come ar. 
to, desideri di vederne i vari. nopotti 0 
‘dî‘noguirno è impronte. in ‘ogni passo 

el mondo, È difflle 
‘concepito letterati italiani che ne nevi: 
rano all'oscuro) di quanto opera il pen: 
sero Jetterario fuori d'Italls; così pure 
ldogli artisti; e) è porcid cho non v'è] 
‘musicista di qualche. valore o. dilettante] 
— Lo diciamo nd ognl'quarto d'ora, o se[serio che:mon faccia la sua abituale lot- 





sta presa. 











inzia alonn 


‘tinmo profondamente in molte questioni 
hoctali'© politiche, parliamo per puro ar 
‘more della verità oltraggiata. Sperinmo] 
‘nà ogni modo che i Francesi) verranno 
‘tosto n resipiscenza, non lascieranno ad 
‘una fazione il merito di assumere la di- 
fesa di un campione della loro indipe»- 
denza, polchè al tratta di una questione) 
‘mperlore al gretto spirito (di parte, e i 
fine ch non vorranno; con queste. postt- 
[mo ed ingiusto acouse impedire la lenta 
'opera della conelliazione fra le due grar-] 
di nazioni latino, destinato a gareggia 
soltanto per la diffusione. dell'incivili- 
mento. 

Ad ogni modo la splegazione cui ver] 
'alamo data alla cooperazione’ data alia 
(guerra contro la Germania, ds. un'oste 
italiana guidata da un valentissimo e ge: 
‘neroso condottiero ci persnade sempre 
‘più della iezza del partito a cui si è 
‘ppigliata l’Italia rimanendo neutrale. 
Incerte sono sempre lo norti della, guer- 
ra, incertissimo sarebbe atato quello della 
lotta fra l'Alemagon e la Francia, anche) 
alleata coll'Italla. Vae wicfis/ Il motto 
‘di Brenno! è' vero oggi come. venti secoli 
sono. Chi sa so; non norridendo la vitto» 
ria alle nostre armi, oltre il danno ma-| 
terlalo; non cl sarobbo atata lanolata pure 
l'accusa di aver covato sinistri propositi 
‘nel parteeipora ad une contesa straniera; 
come accade ora al generale Garibaldi? 
[Noi ci saremmo inimicata alla volta la 
Germania insospettendo alla volta l'emula) 
(su. 


in 














re 


—— 


Piverone, 39, — Gi strivono: 

La mattina del giorno 18 corrente mese, 
‘verso lo ore 1. 112, veniva appiccato il fuoco 
la cascina, denominata Il Turincio, in qu 
Mio teritori, di proprietà. dol sig conte 
Darconrt da ‘Azaglio, ‘è tenuta a masseria da 
tin contadino | sornomato. pure Il: Turin 
‘clio ore, per. talo inceadio 6 ridotto alla 
(teria. È più fmmeginabile cho desorivibilo la) 
frinta. impressione. che fece. presso questa ln-| 
Sira popolazione, ala perché l'icoio 4 dl 
‘tooso, ala perobò' il massaro è tin tomo cne:| 
atlsimo sotto tatti.i rapporti. 

‘Stava però a cuore di questo. bravo briga- 
'alere dei carabinieri, Cerutti Luigi, il porer 


















‘scoprite l'autore di simile; miatatto, per cui 
[dopo incessanti investigazioni fatte al i 
‘scoprire, provare éd arrestare l'autore! 


o 
Bello persona di Gy 
daigue ‘ana parola di lodo al bravo nostro 
brigadiere, per aver coll, na porapicnola ed 
attività. pargnto Piverone de ua 

‘patriotta, {n mezzo agli spplnusi del 
‘popolazione 


‘Roma, — Col nuoro anno vanno ia atti-| 
rità. le norme legislative per. 1. procedimenti 
(giudiziari. Siccome però vi saranno. procassi 
(ominelati In dicembre, sotto. l'impero delle 

‘vecchie, £‘quali finiranno; sotto il domi- 
‘lo dello leggi muove, il Ministero ba emausto 
in decreto, sscondo il qualo i dibattimanti da- 
vanti alle Corti d'Asso; cho fonsero giù in- 
cominciati @ non ancore compiuti al 1° gen: 
naio 1875, verrano proseguiti giusta le nor- 
‘mo © nello forme; prescritto; dalle leggi anto- 
riori dell'ordinamento giudiziario 
codara, ponal, 





nre di Piverone, Sia 
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ATTI UFFICIALI 


La Gasrelta Ufficiale del 93 dicetsbre reca: 
1, Un regio deereto (n. 2980), del 99 


(tura. della: Gazzetta musicale di Milano. 

Questo periodico, diretto da Glullo Ri- 
‘cordi, redatto da. S. Farina, vanta la 
‘collaborazione del più valenti. scrittori © 
rltioi I solenza musicale che conta 1'I- 
talia. Oltre a ‘ciò ha assidui corrispone 
‘denti in Parigi, in Londra, in Broxelles, 
fu Pietroburgo, in Barcellona, in tutte 
lé principali città della Germania, al 
[Cairo o nollo capitali d'Italla. La Goz- 
lsotta musicale è por tal igulan vuo speo- 
‘ohio fedele del movimento musicale! del 
mondo incivilito. 

Ta Gazzetta musicale si pubblica ogni| 
domenica in 8 grandi pagino a dno co- 
lonno, con carta di Insso © copertina, è 
‘dà agli abbonati 4 premi il cul valore] 
‘complessivo supera del doppio ‘JI prezzo 
d'associazione. Il primo premio è la sim- 
Patiolsalma Rivista Mixing, pubblicazione 
lotteraria diretta da A. Ghislanzoni 08. 
Farina, che hs per. collaboratori. Berse- 
zio, Anfosso, Coloria, De Amicia e quasi) 
tutti { più riputati fra 1 giovani sorìt: 
tori italiani; Îl secondo. premio conalita 
n parecchie tavolo di un album d'anto- 
(grati doi più celebrati maestri di mu: 
aios; il terzo promio in 12 perzi di mu: 









































laloa: por pianoforte, canto 6 atramenti 





‘novembre 


[personale ‘della ‘Zecc 


di Ro 





a 





9, Un I. decreto (n. DOOCOLXXXI, 
parte suppl), del 1° novembre; che autorizza 
etuitanra ad accettare la done: 

fra: 
telli Giuseppe e Gincomo: Marchioni hauno sui 


il'sruuno 
‘sione dei diritti di 





cho stabilisca Il ruolo organico del 





beni della soppressa corporazione Cavabis: 


3, Disposizioni nel perscaa!* dello Ca- 


lmerò notarili. 


4. Rapporto al ministro. d'agriceltara, 


industrie 
[dett674 


‘commercio sulla 











di ma 





isultaminti della stagione del 1878. 


CRONACA CITTADINA 


+ Matrimoni in To) 





l'uffio, dallo stato civile municipale. 


Epaminonda Marenco, negoziante , rosid. n 


‘Turiho, con Teresa Gatti, ren. a Torino. 
Aotonio Avansino , mastro da muro , res. 


Torino, (eo Maria Vergonno, operain; res. & 


‘Torino; 


Bartolomeo Aragno, linestore in carta, re- 
‘idtento a ‘Toriuo, con Carolina Bandieri vedova 


'Scaravelli, croca, rsa. a ‘Tornò, 


Giovnuni ‘Troglia, commesso commerciante, 
Torino, con’ Maria' Ferrero, negosiante; 


ros. 


tea: a Torino, 





Marco Levi, negoziante, res. a Torino, con 


Elecnora Segre, rea, n ‘Brica; 


Michele, Sapei, mastro da, muro ._ rea, a o. 
rino, con Angela Zawner vedova: Merlini , ro- 


sidento Torino, 


Francesco Rinolf ; toraitore in ferro, res. al 
‘Dellavallo vedova Do, sti: 


Torio, con Luigi 
ratrice; res. a Torino, 


Giuseppa Libreri, nddetto allo ferrovie, res, 
‘a Torino, con Angela Becchia; res. a Torino: 

soalpellino in marmi, res. al 
‘Torino, con Lucia Liangarelli, operata in cap- 





‘Secondo Borls 





pelli, res. a Torino. 


‘Antonio Role, agente di manifattura, res. a 
‘Torino, con Paola Fisudro, operaia in' pisai, 


ros.‘ Torino, 





Vinioenzo Plovano,, fabbro-ferraio), residente 
‘a Torino; con' Maria Hergagna, cuoca ,. res. a 


[Torito. 


Gio, Battista Tijs, caffattiere, resid. a To: 
ja: Caterina Burello, negoe: ia lingerie, 


rino, 
ea 





orino. 





"Tommaso Mignier, calzolaio, res. a Torino, 


‘som Delfina Sevaga, cameriera, 
Goglielmo Chiesa, 
ee, a Turino, con' Di 








res. a Torino; 
rmiciatoro di ‘mobili 
ica Bafto 


Tedora O: 


glienti, Javantiaia, res, a Torino, 


Ghell, impiegato allo ferrovie; resid. 
‘a Torino, con Olementina Ardigo, residenta a 


Torino, 
T'ommaso) Sarà, 


contadino res: a Vigone, 


‘con ‘Rosalia ‘Perino, contadita; res. a Torino! 


Stefano Micheletta-Rusca, 
‘Torino, con' Marla. Boero; res. 
Ciovanni Vi 











Grugliasco; 


Luigi Bobbo, carrattiere, rea. 
Margherita. Guino, ottolana, re 





intadino , res, a 

Germagnano, 
erga, giardiniere, res, a To- 
rino; ‘con Anna  Vallnotto, contadina, res, 


Torino; 
‘a Torino, 


Camilio Biancardi, dottore in medicina 


‘birargia, | residente n Vercelli, 
IGslbiati, res. a Torino, 
Gio. Battista, Falcheri, 


rorino; 


Gincomo Chiara, contadino | reatd, a To: 
rino; con Marin Saracco, contadina, rea, a To- 
ella pro.| "20, 

Francesco Caberna, tornitore, resid. n To- 
rino, con Teresa, Cerutti, residente n To: 


rino: 


Pietro Done, negoziante, resid. = Torino; 
‘con Apollonia Meotto ved. ‘Ardino, 


rino; 


Camillo Crema, Inogotenento d'artiglieria, 


Uiversi da sceglierai. nel corso dell'anno 
© in una volta sola sopra i cataloghi di 
novità dello stabilimento Ricerdi; il quar- 
to premio in 6 fotografia di gabinetto di 
‘autori di mualos, oppure in 6 libretti di 
musica, 0! tutto cid per lire 201 Gli ab: 
bonsti semestrali ‘o trimestrali pagando 
lire dieci o cinque consorrono. parimenti 
nella giusta proporzione al. premi, Non 
‘questo, che 
è il solo giornalo musicale italiano degno 
‘di‘ataro = paro o di vincere i giornali 
‘musicali strauierl, è ancho il perfodico 


è dunque iperbole il dire 1 





où Celsina 


tore, res, a 
'Moudovi, con Margherita'Blaochin, residonto n 


più a buon moreato del mondo. 


— Il libro della sigaora Onestina Ri: 
È suoi cul- 
mentare 


cotti, intitolato: La musica 
tori, 





‘arto al ‘appartengon 








piuttosto: che un trattato 
dell'arto musicalo, oi sembra un carloso 
ibaldono' di molte, nozioni che a quel: 
Un vero trattato 
lelomentare, a nostro avviso, dovrehbo es- 
[ser.tale che contenesse, chiaramento ma 
‘completamente. divisati tuttì gli nmmmo- 
|atramenti che occorrono per fare impa- 
[raro l'arto di cui si tratta almanco nei 
‘nuol! prinoipallsalmi alementi che lo servon 
‘dl ‘base: ora abbiamo qualche dubbio sel 
lle nozioni tecniche messe nel Libro della 





10. — Elenco 
dello fnscrisioni fatte dsl 90/1! 96 dicembre al: 


, res, a To 


ea, Torino, con Biance Motta, red. a To: 


Giussppe Gamper, luogotenente in ritiro, 
ros: "Torino, eta Emilie Biagiola, resa'tot 
Fico! 

Luigi Rolfo, impie 
| Torino, con Nati 
rino. 

Glovanui Damiano, chimico-fa 
n Peio, con Mat Bad, 
on 








to alle. Poste, residi. n 
iva, residente 8: To- 












nssppe Giuliano, brigadiere nelle guardio 
municipali, rea. a ‘Forino, com Domenica Pet: 
lasco, operaia in seta, res. n Torino; 

Tommaso Marocco, esercente. colf, res: a 
(Torino, on Maddalena Mingiao, res: a To: 
rino; 

‘Francesoo Panerazio Fascio, 
res, a Torino, con Tmeia I 








fabbro ferrato 










giornaliere, res 
on Caterina Cibrario, res. n Mi 





Giuseppe Spirito: Cibrari, 
tragici 
glia, 





Giovanni Giovanelli, contadino, rer.: a To. 
rino, con Semplicia Rolando; _co 
‘a Giaven 

Lorento' Teesiero, consistore, res. n fo. 
rino, con Eugenia Carnino, macellaia, see; a 
Chiomonte. 

Edoardo. Rapetti, sarto, res. a Torino, con 
Qaterina Barbero vedora Borla, titre, res 
la Torino. 

Evaristo Conza, operaio. all'oficina carte e 
Valori, res. a Torino, son Pasqualina Ferro 
‘Yedova Riva, rigattiora, res. a Torino. 

Gabriole Berio, negoziante, res. a. Caruia- 
E nola, com Elena Pregno Tedova, Gama,  tee, 
fa Torino. 

Eugenio Moialo, operato orefice, _re 
rino, con Anne, Berchlatti, operaio, re 
rino: 


© Reale Accademia delle selen- 
mos — Adunanza del 8 dicembre 1874. — Il 
ocio. conte, Vesmo leggo il primo capitolo, di 
ftm.mmo lavoro Del volgare toscano ; è. della 
lingua italiana — Ricerche  filologiche, 

Ta quel primo capitolo, che tratta dei. suoni 
o dello lettera cha li rappresentano nel volgere 
toscano e nella lingua itallana; l'autore mostra, 
[come l'alfabeto volgare derivi’ dall'alfabeto.I 
tizio quale era'in uso circa il secolo, XI, ma 
con afquante diversità. ed eccesioni; che'egli 
‘espone. 

7 s0eto profsasoro Vallauri legge una ua 
dissertazione latita, sopra uti Inogo di Plauto 
nel Milca gloriostis, stato stravamente' viziato 
da Felerigo Ritschi. 
Egli dimostrò. che la lezione! saggerita. dal 
lt ehilazo Alelogo di ‘Berlizo non: è appoggiata 
all'autorità di alcua codice; al ecosta dal fare 
‘dî’ lauto, sccuvisne. al carattere: dol' parso» 
‘aggio: n cai si attribuisce, ed è contraria al- 
’’indole ed'alla sintazsi della lingua: latine 
G 


















ato 
Toi 




















‘%) Uno sereccono clericale. — 
Leggiamo mell' Unità Cattolica: 

= Gira par Torino ed' altrove ua 
Ibiondo:e di forme oneste (1), cha si. dico. ve- 
ito da Roma 6 raccomandato da. religioni; 
marchesi ed anche cardinali, È uso dei multi 
trafftori ‘a scrocconti, tanto più. pericoloso 
‘quanto dl viso più semplice ed ‘onesto, Snole 
Pariare di suo parenti monache ; dico essre 
itato amavo del Papa ed altro imposture. Non 
‘oredote specialmente alle raccomandazioni. che 
'ostente. La sta specialità è di aver bisogno 
[di dari par sudaro or qua or I dore gli si 
Prometto un impiego. n 


Mutua Società del parrno- 
liferi ‘di Torino. — Ls Osmisiote 
‘nominata dalla Direzione per rivedere il: rego 
lamento, avendo; termioato Il suo lavoro/ 6 pro: 
Ptato  alcnni: emendamenti | ed aggiunte, av: 
Verta tutti 1 socl ‘che Jl medesimo trovasi e» 
sposto alla sede, della Società. fino a tatto il 
15 genzaio. 1875, ode con tutta comodità 
possa essere esaminato ed ognuno prenda 00- 
‘gnizioni delle; variasioni ed aggiunte fatte, 

[così ogni socio sia in grado nel prossimo 00 

‘iglio generale (che appositamente. si convo: 


air 























‘anfficienti a ottenere similo effetto, e or 
diamo che nn, maestro dovrebbe supplite 
con molte e molte aggiunto e spiegazioni 
‘a voce per Istruirne un allievo. * 

"Ma se lo studioso in questo libro nom 
ha tatto quello che gli occorre per impa- 
‘raro lo tacnlohe cognizioni necessario, cl 
trova bensì un camnlo di coso Înteressan- 
tinime, le quali, se non così immediata- 
mento, sono puro assai utili ad una ef. 
cace è feconda istruzione mualcal, E ts]1 
‘sono eziandio le biografie doi più ‘tino 
mati compositori ed artisti dl muloa, lo 
‘quali formano la seconda parto del vblu= 
‘me, dove da Palestrina nato nol \1529 
fino a Verdi, da Michele Lambert del 
1610 fino alla Malibran, da Tartini:(1699) 
fino allo sorelle, Feral, sì disporro del 
‘principali. maestri, cantanti &'snonatori 
‘che abbiano lnsolato nome glorivso nella 
nobil'atte. 

Il libro dalla signorina Ricotti è sorlito 
\mediocremente, ma goprataito senz'affetta» 
zlone © con un certo. candore e un'inge- 
Anità che gli guadagnano le simpatie. 

Ogni insegnante di musica farà. certo 
bono mettendo; nello mani de' suoi alllovi 
questo modeste pagine e dalla lettura di 





|Bignorina Ricotti quasi di straforo, sleao [esse facondv- accompagnare La istrazione. 


















eherà) di parlarne con cognlsione di causa, e [ancora ua brandello di atoîfa qualunque, li 


Faro quelle osservazioni che crederà opportane, 
te quella” 0 PEA 





dabilità dell'Istituto fa di pubblica ragione. 
Caricamento: 





|veco del: mo vergine: purtont. “| 
È giù la seconda o la terza volta che, Ja 
‘tampa; cittadina grida; questo disgustoso 
laconvenlente, me nesso sì è mai dato pi 
fato di mettervi ta po' d'ordine, Voleto ad: 
divittora che ll' pubblico diserti! iù marsa. la 
Woatre sedie chiuso, la vostra platea , (por il 
‘disordine dei vostri depositi plot e 8n 
6 





















Residui attivi dill'anno 1879 ©. retro, esatti |riamo che ai provveda ia q ‘modo 
nell'esercizio 1878 TL: 8,608.18 |l'interesso del pubblico 0 dell'impresa cho do- 
Fitti coso I. 19,716 18 ‘rebbe immischiarsovo più di tutti, 
Fitti beni n ‘99205 "Ma il'nosizo compito era di parlarvi dell 
Interemi: Gedolo:, Ob: pertura del Regio e dell'Aida; pordomate 1 
Dligas., eco. > 14,269.40 volontaria distrazione) deloronistà. 
Tutoressi! di. enpitali ‘0 Il Regio quest'anno pare. messo) a, nuovo) 
‘oehei » 4,600n tant'è la liudura 6 la polizia che' vi regnano; 
Prodotto delle: Manifat- Abbiamo notato du invovazioni: na belliasimo 
IGOR ROL) comodino dllagregio seenograto_ Ferri ll 
tto vendite divo ‘quale. spicca. per colorito e per furme; ed ‘ins 
© dispensa, mi 6,975.05 muova divisione a cordoni. © pomi. elegnati: 


Oblazioni o tronchi n 8019/99 
Sottsoriioni volenta- 
Ù 


o n 
Stssidio dal circondario 
di “Torino n 94,000 
‘Sussidio dai Munieipii n 12/200 
Susmidio, dai Santi Man- 
sirio 6 Lamaro n 9,000 
Prodotto feste e balli n 28168 n 


19,910 n 





Totale della 1% categ; D./148,014 17 148,814 17 |FMt08, 





Legati, eredità ‘© dona 

ni ” 15,088 48 
Altro entrato ‘divirso A 19100) n 
Totale della 2 categ, 


Totale generale del caricamento L. 18 

















Scaricamento; 
Residui passivi dell'anno 1872 e retro pagiti 


‘nell'esercizio, 1878: Li 8,00678! 


Contribuzioni ordinarie e 
selci Li (7,59057, 

Riparazioni ordinarie 

elle: case ed ‘sicu 
razioni 816476 

Interest, conii. ed' ab: 
uaità MOI 

Legati per pensioni vic 
talizio > 9085» 

Speso d’amuiuistrazione 
5,687/45. 


stern » 
Stipendiati e salari in- 
fermi # 1171450 
Spese di colto » ‘86625 

Manstenzione © combi 
ibi » 84,250 92 

Medicinali © droghe di- 
verse » 9,89670 

Mobili diverai (e' ripara: 
ni n 





zio Bilin 
Lingeria © riparazioni n 4,041 40) 





Vestiatio e ripara» 
zioni 1 4,49580 

Bucato all Borse 

'Spene perle scuole 

"Ricovero o) 

Bpeso casuali e minute 








5 7a | pen spettacolo da, uns loggia 
2904 18 colle suo dame di compagni 


aitni. che; nepara, l'orcbestra dallo. poltom 
Quelli di primo rango vi starauo ua po' © 

Svegio per me poter più appoggiare | piedi 
dI Merapetto: ma bisogna convenire che è 
tata tia bella inno 
molto l'inventore, 

L'aspetto del teatro, è superfluo l'iscennar:| 
lo;; ou poteva essere più eplenlido; più nzzì- 
ato, più vago. Tatto la deo dell'Olimpo to. 

Verano, chi iù, chi meno, toelotto: 
coreato ed affascinanti, ed il cicaloggio 
‘palchi la' Dio more&; pare non si voglia smi 
tere nemmeno quest’adno. I visitatori; di pro: 
fessione avevano ua gran da faro ieri ‘ere con 

uella pléos, che hon permetteva al chicches: 











97,488 48 197,488 48 | 18 di mnoverai na passo, 


La Duchessa di Genova assisteva allo stu- 
di presvenio; 





Dello epettacolo parlerà l'appeuicîita must: 

calo; il cronista si limita ‘a diro che git arti. 

reno, applanditisimi, cha le decorazioni, 

do vestiaio del Vicinelli To scenario; 

seguito con quall'ablità © tatto artistico non 

l Ferri, presentano un assiome. vs-| 

pol nostro primo teatro ci-| 

adito, clio il Corti stavolta ‘ha volato ‘ila: 

sttate ‘a mille doppi colla bella creszione del 
Verdi. 3 

II Ferri fa chiamato das volte al prossenio 
Ptr: e scene raffiguranti la città di Tebe o l 
Five del Nito, 

oso intanto le prime impressioni che ci 
omunica il‘nostro sppendicista musicale: 

x T pubblico che, col mantenersì piattosto 
‘avaro di upplaua! nel prizo atto, sembrò non 
‘verno apprezzata mficientemento la bellezza 
lungo il 88condo' diede: poi sempro. crescenti) 
fegni di approvaione, e dopo il grandioso fi 

è che chiude questio, prorigpe in ap 
pia anni, cho chiamarono ‘a prossento 
ven quattro volte tatti gli artiati e due volte 
[con essi il musetto concertatore cav. Pedrotti, 

« I segni. d'approvazione al. andarono; fa: 
guado rippià regunti nei duo ultimi 
ui dopo ll terzo atto vi farono altro claqu 
chiamato. 

« In complesso aseci lodevolo l'essonziine è 
il palblico uscì di tentro soddietvito. 






















Di? DIEdZACI x Alle prossima appendio. più ampi e mi 
È ‘nati ragguagli. ALATI 
Toto della 1 categ: Tx 103,087 6 167,087 on | MEESAEIE iii i VE 


Impiego, o restituzioni 
copri 9,000)» 
‘Altre spese diverse n 720» 


Totale della 9 catog. Li __S,790/n 2,790" 


Totale dei pagamenti fitti 
Somaia rimasta a pagare n 








Totale gener. dello scaricamento D 150,968 18| 


Fondo d'avanzo del corrente essr- 


L, 179,876 48 


‘maunelo il gran ballo di Barrmcani, 27 genio 
Fila montegna, colla coppia. duusanto Cop: 
pioi. 

Bj ritiene riescir& non mono irillaute 
‘Altri dine datl ‘nella scorsa stagione. 











‘Morti im clttà e territorio 
uniunciati all'ufficio dello. stato olvtto 
4 giorno 95 dicembre 1571 
domicitio — Dollero Aug 
‘di Torine, caueidico — Mareblaotti! Pietro, id: 








cirio n_9,09760/74, di Torino, contadino — Langero Carlo, 


aa id 00, di Chivasso, contadino 
Totalo egualo L, 184,608 78 


Torino, 96 dicembre 1874. 


Il Direttore di tesoreria e contabilità | 00 — Più 4 minori 


Rocco Fonrama, 


Roux Maria 





id. 74, di Nizza Mi 
nta Verda, id. Bi; 
iuseppe, jd: 70, di 












Negli Ospedali — Num, 7. 
Totale complessivo anm. 17, dal: qualo' ne 


w Tentri. — Resplriamo per bacco! Ln|uo der diffalcaro uno non residente in questo 
lotta è stat accanita; ma chi dura vince, dios [comuno, 
nn certo proverbio, che molte volte mon sì può > 


‘applicaro sì guardaroba del ‘nostro testro 
Regio, per la tema che la realstenza non 

‘a procurarvi. una iuona ammaccature di 
coitola. Ebbene, sul finir dell'anno di grazia 
1674 nh povero galantaomo per avaro. il smo 


‘abbi 





brnvo paletot dal guardarobiere del massimo, 


Reeotta disiaralo all'uffiao dalia stami civile 
IL giorno: 28 dicembre 1614 
‘Mosch! 19, femmine 11 — Totala 93, 


‘BOLLETTINO ASTRONOMICO. 






bikogua che si dibatta, che salti, cho facola a | Tempo medio di Homa), — 98 dicembre 1874, 
Zota, como ui tacobitio, por mers'ora, nella || Nascera del Sols oro 7.50 — Passaggio 


ipetanza, di ripigliare uno straccio 0, peggio 





‘al'meridisno; ore 0 SI — Tramonto, 4 48 


datadi viva voce da Inj, Eicosì il litro|pilsto per nso delle scuole e dello persone 


iddette al commercio. 

della signorina Ricotti avrà ottenuto il|® 

più bol successo a cui possa pretendero| Angurlamo nomini cale 
rin libro dedicato ad Jatraire: quello gi|di commerolanta e di banchiere, ogni scri: 


non riusolre affatto inutile. 


\vania di ragioniere abbiano una copin di 


— Raccomandiamo vivamente al'com:|4t®t0 libro, che la mano delle persone) 
‘metelanti il bel Pocabolario della lingua |RAdette al commercio non sia pigra nel 


italiana mercantile; compilato dal prof. 
Vincenzo Scarpa. 

Troppo nocado cho nelle coso commer. 
clait lazignoranza dol veri termini acconoi 
all'uopo della lingun italiana faccia usare 
nù idioma barbaro e inqualificabile che 
‘quasi può. diral gergo e mentre rie 
ico (affatto improprio per ogni verso, 
diventa anche Inintelligibilo a coloro che 
non ‘vi ‘sono iniziati. Sarebbe un malo co 
desto a cnl ‘bisognerebbe plegaro ras 
‘guati il cnpo; ss la nostra lingua non 
‘avorso Vocaboli atti ad esprimere le cos6 
di cal al tratta; ma per fortuna l'ita- 
lizno; di eni tutti vantano Ia ricchezza , 
ma di cui tanto pochi conoscono vera- 
mente le rivalso, ha motti e termini da 
bastare x qualuaguo siasi oggetto! 0 trat 
sazione o faccenda commerolalo; e l'egrogio 
prof. Scarpa, stuloslialmo o diligontisai- | 
mo com'è, ce lo prova mettendoci innanzi) 
‘questo vocabolario ‘ch'egli con cura e, di: 











ciamolo pure, con pieno successo ha com-|al difetti e non trovare indegno del Cavonr | delle lettere italitie, — 


‘coneuitarlo; © avremo il vantaggio e l'or:| 
‘goglio di vedere: stabilirai e diffonderati 
fra not una Ifngua commerelale , vera- 
‘mente italiana 6 pura d'ogni scorla stra-| 
ifera; 

— L'avv. Ignazio Baviera ha pubblicato 
‘uno studio intorno a Cavour, nel quale 
‘con entuafasmo meriaionalo si fs nd ap. 
Preszare la profonda politica dello: sta- 
tista piemontese. Il nuovo biografo non 
‘tico nulla di' nuovo intorno al biografato. 
[Non tutte forao le coso che. sarive sono 
‘Compiutamento esatte, o non tutti i giu: 
'dizi' rigorosamente Incontrovertibili; qual- 
‘che volta l'ammirazione spinta fino al 
Urlsmo è fin troppa, e talora pure certe 


considerazioni più sode che non sia 1” 
‘maggio d'ana eleca lode ai lasciano de: 


/alderaro: anche in vantaggio del medesimo 
'eroe vantato; ma c'è un impeto tale di 
‘affetto, 0'è la nota fondamentalo così 
‘giusta 6 la buona volontà di tante mi- 
'suta, cho ni può facilmente, passar sopra 








fono di cni va lodato], 











Nascere della Luna, 10 44 sera. 
‘Pasenggio al meridiano, ore 4 40 matt. 
Tramonto, ore 11 81 matt, 

Giormo della’ Luna 90*. 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio antromomico di Torino 
a metri 076 sul ‘livello del mare. 

28 dicombro 1874, 








ia baro 
in mila; è 0 


‘ore in ili; 





[Umisita relati 
va in contee. 








3,7] so|1e*51"8/a. lcopert. 
d,4| ‘80114 /0:!8 0/d [copert. 
3,9) 70/1459: lcatm fuer, 
34] 71lt4558N Eailser, 
8,4] ‘80/14 598 0 d.lser. 


sil 0,o| se|1a» 5918 0/à.lser, 


Temperatura estrema al (minima — 9,7 

nord in gradi contesimali {massima + 1,0 
‘Acqua caduta millim. 0,0, 

otte del 27 — 5, 


PER TORINO. 

Tonffé! Questa è sempre stata tina specla- 
lità dalla nostra Torino; Negli antichi tempi, 
nell’opoca. precedente al 1848, quando nello 
(oltre città ‘italiano i cafè erano. aucira, mino- 
Tabili staviacele, scure di giomo e di notte, 
famose © affumicate, sfose, piene di odoro neu: 
seabondo, giù avevano lovata. bucna fama di 
8 i caffà di Torino cho vantavano per. capo: 
(ila il famoso affi di 8. Carlo col ‘sno gran 
fslone & ‘specchi chs'rifletteno la sta elegante 
lo #evera architattara classica, 6a cnì veniva: 
fto a fur compstenza ll caffè Nazicunle, (e più 
tardi il Lignto. 

E qui permetteteci una parentesi, Une 
'îeaîma, ‘0. almeno. sssni somigliavtà azione 
td sull’Italia Torino eirca ai costumi 
(moderaî, all'edilizia © circa ‘alla. politica. Tn 
‘esta, l'egemonia piemontese  specinimente 
conceniérata @ ‘Torino, e aiutata, convien pur 
dirlo, da benemeriti o valorosi emigrati dell'at- 
tra Italia, spiuse ‘alla rivoluzione, all'anità, 
alle; monarobia: costiturionale, alle varie ‘isti 
‘tuzioni politiche e amministrative. Nello costu- 
‘manze, nello esteriori formo della coltura, 
nella fabbricazione eziandio, ‘Torino feco sen: 
bite ‘alle altre città 1a sua jufiaenza, modif. 
(cata è vero dal genio particolare di, ciusche: 
(ana, ma pure effettiva, renlo ed innegabile, 

Dore credete che Milsno è Firenze e' Bolo. 
grin ‘abbiano: preso l'amore delli linea retta e 
(della: spanionità dello strade so non a Torina? 
Quell'amoro che, venuto tardi, fu puro corì 
potente! da imporeo x Milano: tanti. sacrifsi 
tanto temerari atterramenti. di caso! Dore 
eredéte voi che abbiano presu quella: simpatia 
pei portici, chie avevado, cominciato a scher- 
ite, so non allo comodo pasiegginto torinesi? 
[E fratto n'è stato la costrazione dI quei ma 
pertici della Piazza del Duomo n Mi- 
lano, che sono forse i più eleganti o grandiosi 




































è [del mondo, come la più 'eleganto © grandiora 


(8 la galleria ‘enorme a cal s0n0)conginuti, 
Gonì pure dei cafft, Le altre città d'Italia| 
(sowo entrate in gara colla ‘ostra, e Milano, 
Firenze, Roma ci avevano în questi’ ultimi 
tempi superati, Slssignori: i notri antichi com- 
[pionì cominciavano | passare in seconda, Hnea 
[appatto agli speschi, alle doratar 
‘catfà ambiziosi dello città, sorel 
tava per isfuggirel.... c'era già sfuggito, 
Où Cutfettieri alla riscossa; gridò .il dio tori. 
‘ncso della: cucouma ‘@ dell'acquacedrata, 
Xl grido risuonò' nel' cuoro dei. proprietari 




















ll nuovo libro inteso ad esaltarlo. 

— Il algnor Giuseppe Soldatini ha pub: 
blicsto un pregevole suo libriectaolo in: 
titolato Studi sulla declamazione, Ne han: 
no dette le lodi quell'egregio artista he 
è i) cav. Alamanno Morelli, © quel va: 
lonte commediografo che è Ferdinando 
(Martini, © ‘allo sentenze di giudici conì 
competenti noi non abbiamo da apporre! 
che una piena, incondizionata approva» 
zione, 

Il giovano autore,  dicerto, non: disse| 
nulla: di nuovo, ms quello che disso è 
buono; esatto 0 può realmente: serviro di 
lajato di guida & chi voglia imparare al 
'deolamaro con arto e con eficasia. 

— Non vogliamo omettere (quantun-| 
‘an in po' tardi) di far parola del pre- 
ovolissimo opuscolo, dell'illustro abate 
[Jacopo Bermardî: Vila e scritti di Niccolò 
Tommaseo, Il ritaplanto Alologo e filosofo 
‘dalmata è dal Bernardi fatto conossere al 
lettore nel suo vero essere, con tatte.le 
qualità © virià tanto como: nomo, 
'auauto como scrittore o cittadino: ‘e. la 
‘nota degli soritti inediti del Tommaso 
‘che ‘qui porge il biografo è la più com-| 
pleta ed esatta cho possa aversi ‘e quindi 
'intereasantissima per quanti curano 














"doi nostri ‘stabilimenti ca/feterchi. | Quallo! del 
‘eafà della Boras, adontatoni ad un bel punto 
‘be il‘sa0, gia: ballo pur tuttavia, non. vin- 
‘teso ia splendore gli altri, chiamò nn arohi- 
tatto o gli faco d'un: cortile. fabbricare un si 
Ione (di | daceuto.0 più metri ‘quadrati, inca 
ried' un valente artista, il Morgari, di. dipin- 
[gergli\la volta, comandò nd ma ‘tappezziere 
chie di specchi gli ornasse lo pareti; di baleano 
tando ricchissimo le fineatro, di: velluto rosso 
1 divani, eresse a mészo della parete di fono 
lin palclietto n colonne dorate per neggio del 
l'orchestra, per troaio della ‘imirica, sppere al 
‘centro: run bel lampadario di ‘bronso dorato, 
feco spicotare;da ogni parto fammalla di'gaa 
[e chiamò ‘il pubblico pagare un soldo di più 
[per ogni consumazione affina di nssistero alla 
[fsérie di questo) refettorio cambiato in:pa 
tadiso di Maometto... senza lo urì; 

La mustoa d buona, il! servizio eccellente, 
la vòlta di genero pompoiazio billlasimareente 
dipluta (I sono duo 0 tre'Aguro stapende, gli 
ornati lodevalissimi) ‘©. l'aspetto dell’Insiemo 
di quel tall ho fanno allo. spettatore 
mare di ‘subito «ob! /» E quindi ‘è nafarale 
(che l’acootrenza vi'sia sempro molta; e il pro: 
priatario, cho ha avuto al buone idea, trovisi 
‘aver fatto, una buoniealma apecalazion 
(E buona del pari l'ha fatta: {l! conduttore) 
[del'ristorante dolla Meridiana, ll quale è Ve: 
haito/ a traporre la sna cucine, la sua cre 
[debza, i stoi servizi da tavola, ottimi tatti, 
[sotto Is galleria Nutta ed anche fol ba vo: 
[luo ni salone; miracoloso. L'ingegnere Tro: 
calli è atato incaricato di faro fl miracolo, © 
l'ha fatto. Entrato 6 puesnndo: dallo altro sale 
nel salone, vedeta il soffitto alzarai ‘al di no-| 
pra dello vostra tosto come una nebbia che 
i'innislea dal basso orizzonte: s'alza tinto che 
i trovate in un ambionto ismenso,. e vi fa 
(da sole ‘un lampadario bellissimo faso dallo 
tabilimento del giovani Libarati dal carcere. 

‘Atcha qui musico; mo, senza cho. vediate 
l'orohietra; Ie noto ‘delle melodie vi pioreno 
(du ni grab fuestrono rotondo cho a'apro usila 
[parto superioro della. pnroto'd'ano dal lui: 
[nori della aula, mentre fn quella del Jutò mag: 
[giore at: vedono certe loggie con certe balsu: 
'stratine che sembrano palohetti per: assistere 
‘a spettacolo © corrispondono. a camerini iu cm 
(ni paò godere insieme la musica, la cuoina 
Hello stabilimento 6 la vista dei mangiatori nel 
atomo, 

Tutto è crnato a stacchi con parche. dora: 
tare, di buon gusto o di bell'efetto, Auohe 
‘qui le folla non diminalaco mal; 





























affa: condotto dal signor Romsuo nella nuova 
[gallaria, 0-1) catfs Pismonto si annmazia volot 
fare uno de' più splondiai quell'iminenso sa- 
ono che vaneggia nel suo centro, E noî, sp: 
pena vedremo, ammnirereno, noteremo e sori: 
‘Yoremo le nostre impressioni, 


IL: FABBRO DI RUNLA 
n 
STORIA DEL XII SECOLO, 
= (Pal tedesco). 
(Seguito, vedi mum. 355) 
— Zitti ora con queste malinconie — impose 
|Beppo; — ora è tempo di. menar le mani 6 
‘nom di plagnucolare. È vero, sì, il tao figlinolo 
(gico in nin nosto, a paragone: del’ quato 
fossa è un 'morbido fatto; ma il Aigifuoto mio 
fnvoce.... Distel! u'egli dovesce misuratai moco 
nella pugna.., n6 addrizzasso la eta Lancia al 
fo petto od fo al suo capo la ria mata... 0 
Diatel! che sarcbba peggio? ma zitti, vecchio 
[Boppe; atilmo © avanti! 
Il macello ebboprinolpio: un’ vero macello; 
‘lla lettera, imperosché gli uomini vonivano 
‘ammezzati © non uccisi cone attualmente. Gli 
‘uomini sì epogliavano di quanto. avessero (di 
tmazo e si: canginvano in tigri raggenti © o- 
‘mielde, che ion conoscevano ritegno, 
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— Il algnor Giuseppe André è un olt- 
tadino nizzardo a cal l'unione della sus! 
Palrin colla Franoia non ha distratto 1° 
fetto all'Italia 0 il sentimento. di confra- 
tellanza col Piomonto insieme al quale 
per tanti focoll visso politicamente il suo 
pacse, Coraggioaisaimo © franco qual egli 
è, fin dsl 1870, allo sfasiarei di quel mo- 
itruoso Governo della Francia che fu 
l'impero di Napoleone HIT, egli foca sen-| 
tiro aî suoi concittadini în Ingua ita- 
liane, il pensiero italiano in on giornale] 
italiano. Nè perssenzioni, nè minaccie), 
‘nè lusinghe non lo amossero ,, non 10 de-| 
'Plarono dal sno cammino. Soppresso sotto 
fa nu titolo il sò periodico, egli l'ha 
fatto rinascere sotto nn altro ; cacolato 
legli in bando, prima ni sottrae alle ri. 
corcho dei proconsali francesi che sgover- 
nano nella sua olttà, © nascosto fn Nizza 
[modesima continua s far guerra aî loro] 
Woprasi ; poscia ; obbligato n partirsene 
realiaente, vions in Italia o da Firenze, 
do Rowna , continua ‘a mandaro st sol 
concittadini la ana calda parola, per nc: 
orrore ‘nel campo chiuso dalla lotta po: 
litica fa Nizza medesima appena gli vien 
fatto. 

Ora egli pubblica Il giornalo IL Pen- 
siero di Nisza, terzo Avafar. del suo con- 


















Nè qui fuiece, Sta per aprimi un maguitco|£ 





I gentiluomini combattevano ps' loto. privi« 
logi; i-Ioro/antemati © le loro, pergameno; 1 
loro'servì perdenuro ‘0: per forza; il landgra« 
vio; 0.1 sol partigiani: aimati dalla giustizia 
‘o bontà della lorov cane; f' contadini; po, per 
la propria libertà 6 per sete di venietta, Nom 
[parea veto: nd essi di poter finalmente per dis 
lito sollevare ili braccio contro a’loro. oppreîe 
lgjri è toruseutatori; temevano che un'occasione 
simile bon forse per offriri st. tosto. © ados 
[poravano a tatto potsre, Sariguo a ferite ‘co 
privano i combattanti. Sanguo ‘0 morenti © 
[airti il terreno! Giù Ja battaglia durava da 
[più ore senta intorraione, quando parte! pie- 
[gati ia favore della buona causa; E mentre 4 
gentiluomia!,' pur sempro:pugaando , retroce= 
[devano verso Eisensih nella cintensione di ri- 
foggiral tra le! suo mura, al videro invece nc- 
colti da una dalva di frecele fn: modo che pro= 
‘priamento aî trovarono tra fluo faochi, Impe 
[foctbè il giovine, 6 da essi giudicito inesperto 
lindgravio, aveva fatto assaltare e conquistare 
[abi sti Ta cità; debolmenta difesa, senza che 
[suol newuici nel calore della mischia, cl 
nero posto mente; quindi. la maggior parta 
ai essì eadddro in mano del vincitore, 

Beppe, da valoroso fabbro, avea lavorato & 
[ao mani senza riposo colla sus mazza,;per- 
[otendo sugli. elmi /da' nemici. © atterrantono 
parecchi senza informare! (90! tra essi ci forse 
0 n0 1l'groprio figlio, Imperocchò nella mi 
(schia più nou sl bada alla: persona, ai chisto 


(ilo sauguo senza pensate in quali vene! osso 
corra: 


La vittoria potera già reputarsi: accertata 
fanando il cedtgrario di ‘Bissingen venne 
[Beppe e a Dista, ‘dicondo loro pieno di'fu- 
fore 

— li miglior uccello ai è involato ! Il conte 
Dedo con pochi fidati si è sottratto. alla pri- 
[zionin 1 Presto, chi ha nn’ braccio 6 un cuore 
lebe: valgano 1 Conviene strappare lo penne al- 
l'avoltoio avanti che siani ritirato nel. sio nido. 
Inaccensibile ! Seguitiamolo, mici brevi 1 

— Ben detto! — esolamò Boppo disponi 
ace tosto a seguirio : — Ss nol lasciamo che 
il mostro padrono ripari nel sno castello, po« 
tremo dire. di'aver ‘battuto ‘in oggi paglia 
[vatà e null'altro. Ora appena noi-possinmo 


[diro ai combattere per la mostra pelle ei no« 
tri figlioli, 

Ed etsi corero © corsero ansanti, senza por 
mento alla stanchesza. nò sgomentiri della 
[nuova pugna ‘oh erano in prociato d'intra« 
prendere, tanto che ebboro tagliata la vin al 
[piociol drappello che ers col conte. Il.cent- 
‘cho ardeva di vendicare l'affranto ri» 
[oeyuto nil giorno del: pubblico giudizio, acelsa 
per il punto d'attacco una ripida gola, tra 
Îe macchie cle fancheggiavano in quale fece 
[appostare e me' genti, Quando il nemico ap. 
[patve, igli ausalitori balzarono fuori d'ambo i 
lati a sbarrarghi' la. vis, IL centgravio nctom- 
pagnato da alcuni segusci a cavallo, galoppò 
Alla volta del conte, e'soudande la spads; gli 
[gridò ccn uccento ripieno di: scherno: 

— Vediamo un pc', algnor- conte, s'io fori 
nel caso di mostrarvi! che; sono nn’ cavaliero 
astro parl e quantunque non più giorane, se. 
fo valgo a misurarmi con voi. 

— Oh oh! — risposo Dedo, — non starai 
lungo tempo a pentirti dalla: stmirgisanata, 

Essi inoroelarono Is lame, Il centgravio ge 
[vera dagli emi un'inferiorità ‘evidente, Nom 
(andò a lungo che'egli vasilo iu sella; Dedo, 
‘Supponendolo gravemento. ferito, s'apprestara, 
trionfante, a coronate la. vittoria con un ule. 
fimo colpo, © veniva alla volta sna col brando » 
levato, quando a ni tratto it'suo cavallo, che: 
[Bepps aveva colpito di un colpo mortale altre 
esta, gli atramaizò di sotto/0 \il fo' cadero; 
riverio al suoli» Rizzandosi quanto più spedim 
tamente gli fu possibile, il conte, emettendo: 
orribili imprecazioni, venno allcra alle volta: 
(del fabbro, la cui ultima era sembrava smo= 
'hata:.,,; 58 non che uel medesimo istanto uno » 
de segnaci stessi del conta; strappò. ad esso, 
‘armo; di mano, esclamond 


















































‘cettto pollttoo; ‘0 In esso ha narrato la # to» 
ria del quattro anni dl dominazione fr an- 
[cene che sorsero, dalla caduta dell'Ica' pero 
‘sl glorno d'oggi. Ha registrato con. esat- 
fezza © non senza. vivacità tutto De fme 
prontitadini, le-prepotenzo, lo bat buag= 
‘gini, commesse dai. governanti may idoti a 
quella simpatica città dalla Rerymbbllca 
‘francese; ed è venuto alla conab isiono di 
[desiderare che 1 signori franessi non la 
‘governino tanto quella, generosa perla 
della Riviera, e lascino un poco che È 
Nizrordì amminietrino Nizza, 

Noi pure atilamo sempra di vivo amora 
‘quella bella segiono, que' valorosi ubita= 
tori dall'ingegno svegliato; dal enore ge« 
‘aeroio, quel popolo con' eni avemmo: per 
tanto tempo comuni la vita, il destino; 
le aspirazioni, il qualo ch ha dato Gine 
oppo Garlbaldi: oude con interesse grana 
dissimo abbiamo Jatto 1l Hbro in cui it 
signor André ha raccolto dal' giornale ln 
storla degli ultimi quattro nuni di Nizra 
| oli piace aver l'occasione di mandare, 
fasleme con un plauso all'egregio autore; 
le espressioni del nostro vivissimo fitto 
‘a quella terra colta © gentile, così sors 
risa dalla natura e coni iltustro per virtù, 
de' auol figli 























— È inlo padre! 

— Gratio n to, raguzzo mio, — disco Beppe 
raccogliendo di terra la mazza eluggitagli : 
— tu hai accomolate lo tua partito ! 

TI conte Dado, con suo sommo furor , ni 
vide arrestato) 0! dovette acconciaral | benchè 
digrignuaso i. denti, alla propria sorto, Questa 
fa divisa dai suoi seguaci. che furono tosto 
disnrmati. Mentre. | vincitori si rallegravao 
della riportata vittoria , Distel, con atto #0p: 
plichevole, si avvicinò al centgravio: 

— Signor comtgravio, — disso egli, — co. 
nonate l'opera vostra restituendo, a me'il glio 
‘a @ Boppa la figlia, cha languono tuttora nel 
castello del conte, 

Questi udi la preghiera. o rispose cou amare 

ti: 
— To figlio, miserabile sobiavo, non vedrà 
più ia luce del giorno ; nè‘ Beppe, Îl traditore, 
Ja propria figlia. To a cid. ho,già petssto, 
prima di lesciare il inîo cartello Ja coî mura 
«oadranno Janabsi di'renlore' la loro preda! Mis 
moglie 6 coloro che lasoli sico, sono fade è 
coraggiosi ubbnatanra per soppellimsi. prima 
noto. lo rovina del castello cha arrenderaî a 
Qi mlserabili, vassalli, 

— Pare, signor conte, chi lo na, che non ci 
riesca di farvi. sbagliare. ne' vostri conti! — 
zispono Îl ccutgravio : — come, già. l'abblam 
fatto oggi una volta, Ohi ci vietorà, per 
sompio, di iadossare noî lo ari 6 lo vesti 
stro (o de' vostri, negunoi. ed. entrare per tal 
guisa seni contrasto nel caatello? Il figlio di 
Bsppo eh®, come vedite, è divautato uno dei 
nostri, ci comunicherà di più Jo parola d'or. 
dine, sicché. vol volete che ogni dificaltà ci 
mard'‘appianata, Voi tacito? Ho fo toccato il 
tasto giusto? Riconoscete | adungue cli it 
tempo è vanto unco per Vel di ricevere la 
punizione del tauto mala che da tanti ami 
veto operato 1) Traetegli la eus armatura di 
‘donso — impe il centgravio alle proprie) geati 

© indossato quella elle sua genti ‘o salite 
‘50° loro cavalli GLI altri nccompagatno i pri- 
gionieri dal landgravio 0 Is prevengano della 
nostra. gita al R. 

Ta metamorfosi fu fn brovo esegnita;; il 
centgravio ni pose l'armatura di Dedo e Beppe 
e Distel quella, di duo seguaci, Amone cercò 
per‘suo padre il più mansueto tra i cavalli 
dol conto; con tatto ciò l'inesperto. cavaliere 
vacillava ‘in nella. © dava. occasione a' mot- 
teggi de' suol’ compagni. Ma Ja sun dispote» 
sione poi erano l'elmo e la corazza. 

— No ho eseguiti tanti di codesti aruesi in 
mia vita, ma ora che mi tocca portarli io 
atezzo cl patisco; non so quanto. preferirei n 
poterli gittare ben lontano! Non. posso nero» 
meno morere il braccio] Se al viono alle mazi, 
fo sono uomo morto) Hoppl mancò nn pelo che 
ora il mio cavallo mi ficesse fare un capitom- 
bolet Davvero fo m'hò a vergognare ia faccia 
al mio ragazzo che 50 ne ata ritto, comò sulla 
fosse, in sella, benché cl sla stato l'intero] 
giorno, Perfino lì signor centgrario vedo che 
ride della figura ch'io fo, Ab: Jlnstrisstmo si- 
‘quer cenîgravio, non fsenopriranno lo genti 
dél castello in me subito il fabbro della; fo 
resta e con ciò non potrò fo portar danno un: 
zichò utile all'impreea? Lo, per me, ben volen- 
tieri ci prenderei' parto, ma se dovezie ire a 
male per cagion mis! 

— Non temere, caro Beppe! — lo. confortà 
il centgravio: — il tuo) vacillare in sella ti 
farà reputuro ferito gravemente, il cho sarà 
confermato dal molto sangus che vba sal: 
l'eltao, è desterai maggior compassione. 

— Ebbene, se.voi credeto così, io. soppor- 
terd ja paco le ecosse del mio cavallo. 

E iu celero guloppo a'uvviarono tatti al ca- 
atello di Ru.. 















































Capitolo, dodicesimo. 
II castigo, 


La storia ci (fro parecchi quadri’ che meri. 
tano di rimanero impressi a traccie. indelebili 
nel nostro cnore, Uno di tali quadri noi ci di- 
aponiamo a cffrite al lettore in _.questo capi- 
tolo a ci rinoresce unitamentò di mon poterlo 
ritrarre con mano più esperta e con più vivi 
colori. 

Sette socolì:sono passati sulla nostra. terra 
dich talo fatto ebbe luogo © ciò no valga s 
‘scusa #6 i colori’ sono alquanto sbiaditi @ le 
linee alquanto indeciso. 

Unr innumerevolo: moltitudine copriva; in 
una fresca mattinate di novembre, il trtto di 
terreno clio sl estende da Niumburgo a Fri: 
borgo, La maggior parte erano abitanti delle 
città © da' dintorni — oio8 plebe — che accor- 







































tere a un giticio! quale ni 

auico veduto; E infatti un similo. giudiole 

hà prinia bé poi ebbe od ayrà Itogo mal, 
Fia fo migliaia di persono. quindi ad 











tadino Dista,  divennto or: libaro, ava 
moglio e i eni, figliuoli Luca e Mutteo, Si 
votevauo acorger pure Ruao (l'aufico agi 
tore dol mantico di Heppe), con la di lui ma- 
dre. Da buoni amici e vicini esi erano venti 











l'ono ‘d'ascanto ‘all'altro. La folla. for-|delle 





‘nasegnato. 
Tl centgravio di Bissiogeu covalcava dinanzi 
filo. degli spettatori, de’ quali riceve 
‘au'infinità di astuti! ‘a cui corrispondeva ‘rin: 

[graziano amichevolmente. 
Quarido pasrò, divanti a Boppo\ 0\/n' suoi 
efrattenno ilo cavallo. ci 
(Contina) 











I'EPIZOOZIA DEL BESTIAME, 
Siamo nasicurati che ua caso di peripnetmo: | menso  benefioio delle clsasi popolari; crediamo 
ito si è manifestato in nns stalla sl terri-|sin pure. venuto il tempo di ocsuparai di 


torio, di Gercenaaco, circondario di Pinerolo. 
‘È cosa molto seria; so il ‘morbo si propaga | 


miseria nell'agricoltara italiana. 

Ta peripneumonito è tal terribile morbo cho 
‘qusno penetra fu una stalla, di rado: la In: 
[scia primn ‘dell completo esterminio: del be. 
stiame, 

Attonti dunque, o agricoltori, e non lssoiare 





[dati 


[comtarle: per i mercati, attenti: alla loro sulu 
Brità, attentissimi negli acquisti. 

Ed attente specialmente le autoritAI 

La risponsabilità di questo è immensa ; 


vono 





ida nol segnalato non avrebbe avnto‘Inogo,, 


fato dalla Svissora da un negoziante, col qual 
‘piso è proibito o doveva. essere proibito il 
‘commerelo del bestiume, 
Or però non è tempo 
tempo: al ‘agire, dl riparare nl mal fatto. 


‘esso 





'tondetto il torello; infetto, ‘abbia importato e 
venduto altri capi. di. best 
osservazione tutta. To 








ogni mianra per evitare la diffusione del male, 


vato, 


id impedire 





blica. (poca). 


‘recato i loro mobili padroni a far visita al Papa. 


‘eolie, nonché il discorso în risposta agli au- 


fcsto natalizie. nano 
Nell'allocuzione, il Papa si ligas dello pere 
[secuzioni che dice essere mosse alla. 0) 





segriatamente dul Governo ottomano. 

Nella risposta agli auguzii ‘troviamo il po- 
riodo già anvunziato, dai giornali. clericali e 
relativo al sacerdoti che presero parts alle 
frecenti elealonI politicho. Esso 8 il seguent 

‘a Però fra { molti selanti ministri ve ne sono 





[nè ai vergoguano di scendere nell'area delle 


ia Italia, provredauo alla loro coscienza, » 

















































‘tatto il momerosi 








tera da ogni parte, quasi! aspettasso di ami-(ritiraro da Roma l'ambasciatoro  acbreditato 
‘n'era pe: |presso Il ‘Vaticano. (Epoca). 


D'ordino del Papa .il cardivalo: Antonelli bal 


ate | soritto. lettera al R..P. Brachos , priote al: |Iella duotcasa’ d'Aosta: ma è poca cris pur 
Îl dottore avrebbe potuto ravwisare: Beppe, il |l'Ospizio del Gran 3. Bernardo, per ossore in- 


‘di lol figlio, la Bglia ua Margherita, il con: |ormato dettaglistamenta di tutti I parti 
‘girca l'altima grande catastrofe colà avvenuta, 


Laggiamo nel Cittadino di Genova del 95 : 
La Commissione per le tasse dirette, adava: 


taai ieri l'altro & nera, respinsò inore dumaride | dalla sezione d'accnsa della Corte d'Appello ci 
tatti inalemo a non sì partivano nemmeno /sl-|d'aumenti sulla imposte presentate 


tamo), 0 vi 





CASSE DI RISPARMIO) POSTALI 
E CASSA DI PENSIONI DI RIPOSO 
PER LA VECOHIATA. 


‘scrivono: 


Poichè sembra. potersi fnslmente | sperare; 
[cho l'istituzione dolte. Casse; di risparmio pc- 
tali zia per enser tradotta: in atto, con im- 


in’altra non meno importante, non meno utile 
Istituzione, quella cioè della Cassa delle pen: |Santa Sede. 
[danni possono essere enormi, possono recare la | sionî di riposo per Ia vecchiaii 

Questa istituzione funziona già da molti 
anni con ottimo succeeso jn Francia ed altii 
Stati, e non si tratterebbe quindi che di tra» 
‘piantarln anche presso {uvî, traendo profitto 





sporienza fattano altrove, 


Lo scopo dolla Cassa; è di far al che7gli o- 

oomuafeare le vostra bestio coa ‘altro, a ho pata, i contadini; Je persone dî sorvizio; infine 

mo ceto di persone cha vi- 

ptoprio braccia, postano 

icurarsi una sificionte rendita per vivere 

qutodo ns sino più i grado di lavora pere ni eat ga tai too poeta 

i forse state maggior srveglisuzai, il camo| vecchia ò malattia, ceo, co piccoli risparmi [NEUS straniero, ed agi Dio 
nol sgmlato n o Ttogo (meal od anal cho loro riesa dl faro dir fn 

oichè l’antmalo infetto era un toro impor: rante la buona età. N 

Vi sono già attualmenta alcuni fSttOziOni Cei Era IO el arno peora0i Ia 

sha provvedovo in parte a. questo scopo, ma | Mele de Presi mon altrepama HO colli, con 

a perchè fatto dn | So ; 

recrimibaaleni; è | privato Società per scopo/di Imero 0. specule»|"9%20 costano na quarto dell'anno scorso. 

sione, ala perchè provredono solo a certo. de: 

Si veda prima di tutto so il nogoaitato che |termianto categorio di persone, 

L'Istitozione, inveca della Cossa ai cui par- 

al pobguno ln |listno, devo esser fatta dai Gori 





del lavoro de 





non sono sufficienti, 


risparmio, postali, delle quali (8/11: comple [Fall 01 
per quauto energica sia sarà dn. tutti appro: |mento. 


L'amministrazione ne vo mali È nasca: 
an corra se ego e pt ose DiSPACCI Elettrici Privati 
Dal Mialateto dell'interno. sono atata dira- [ora sî 8 ordioato por Jo Casto di rieparmio po- 
‘monto appoeite istruzioni al prefatti e ai sotto-|stall: lo somme raccolte, come già quelle delle 
protetti della Sicilia, acciooohò essi abbiano | Casse di risparmio, verrebbero quiudi implc- 
atcho' colla forss , i progettati | gate in imprestiti ‘al Comuni o Provincie 

(comiai popolari cho ia alcune citià sicilisue si |coal, altre la sicarezza dell'impiego, n 
vogliono: tenera. como protesta contro. la Jegge |il' vantaggio di mettare la Cassa de Daponiti [l'ambasciata di Russia vennero nominati 
‘sui provvedimenti eccezionali di sicurezza pub» |e preatiti in grade di sovvenire nuovamente, |nficiall: dello: stesso ‘ori 
Becoudo Îl suo istituto, ai bisogui del deuij L® 
[Corpi morali, il: cho ‘gra non può fare che 
A Roma molte carriszo dell’aristocrazia sta- |tT0PPO soarenmente por easerle stati tolti i pro- 
vauo (l'altro ierl in piaeza 8, Pietro, svendo | vent! della Cossa militare. 








‘del: Parlamento, 








Corriere del Mattino 


perc 


Gi sorivono da Sanremo 45 dicembre: 

« L'Imperatrico. di Russia , secondo lo pre-| 
[ancha di quelli cha pensano al propri vantag-|senti disposizioni, partirà da Sanremo il 8 del 
‘gi, esi confondono nel Iaberiati della politica, | prossimo gennai 


‘sposizioni, percì 
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l'agente 
l’inqualificabile operato [signori urrestati in villa Rofi: 
‘ava quattro mmvaglio viventi futorno ud un |del uddetto impiegato, vedendo che per parta 
[gran campo, oi soldati del lanigravio bada- {del Governo non si vuole: prendere alcan' serio 
Yano a che. non nsclssero da ua. certo limite | provvedimento , è venuta. nella deliberazione 





bo alfidata 





ma stanto i sorvennti 
rivolgimesti di quell'anno memorabile, la cosa | 
‘gurli offerti al Santo Padro.in cccasione delle [ROW ebbo seguito, mè fa: più ripresa da nes: 


Dico! eecondo le presenti di-| 
‘queste potrebbero anche csi 
elezioni per portare il oto a quasto 0 n quel giare, o maggiormento proluagara il sno sog: 
candidato, spesso incredulo e aatleristiaz. (Giorno nella nostra città. Quello che è certo 
[Questi tali, cho non mancano disgraziatamente |si è che. l'Imperatrice mon lascierà Sanremo | , Ul 
Bet recai ‘ pasonr l'inverio In altro Inogo|lOPIAcio meccsnlco per la. lavorazione delle 
ETtlia o di Francla, a per andere alice, [1220 del signor Ercolaal, al'Martinetto,,pro-| 
Ti ‘gran cancelliere. germanico ha fuvitato | mento n {Pietroburgo ,. facendo solo a Parigi | 402 un dino di circa 8000 Lire, 
formoalmento Îl Governo di Baviora @ voler] una fermata di duo gioraî, 















« L'Imporatrioo al dimostra, contentissima, di 
(questo soggiorno, il quale pare anche siale di 
[giovamento nile saint, 

x Qualcha miglioramento  notasi' nello stato 


troppo, n 
Jri = 
LE VITTIME DELLA PREPOTENZA 
© DI VIGLA RUFFI. 
Ta soguito all'ordinausa di non farai luogo 
|è proceltimento; emessa, coino:annunziamme, 








Bologne, sono stati posti in fibertà i 





gut 


Aureli Giuseppe, Barilari Domenico, Coman: 
dini ‘Antonio, ‘Detto, de Dauli Carlo, Fortis 
(avv. Alessuadro, Francolini Domenico, Fratti 


‘dî rassegnare, il proprio mandato, sottopchendo | Antonio, Maribi conte \Lotovico, Mantavari | 
talo decisione all'adunanza pie 





Costantino, Narratone. Domenico,‘ Pavelatichi 
Pompeo, Paterni Mario, Piccolomini onta Gio- 
Yann}, Roseî avv. Domenico, Ranclni! Vincen- 
lo, Torchi ave. Pietro, Ugolini Camillo, V. 
sata Eugenio, 


linovo Pontefise, 
Scrivono da Yokohama, 9: novembre: 
Il Governo, giappone 





romani al'aillabario gispponese. 
Ognuno vede quanto per talo misura si ren: 





L'esportazione dei cartoni ascendi 





1,200,000 


tr0.9 dollari 6 40 soldi mel 1879; cioè; que- 


Leggesi nel Ravennate: 
La vendita delle anguille e: la spedizione] 


} come. è | delle stesso per vario parti. d'Italia non fu] 
lo cho in qualche [iu Franofa ed altri Stati, non deve aver scopo |o*tt0 inferiore \agli anal: passati, Anzi può 
[modo peesano eassre scspette; ai impedisca ove |di Incrara sui risparmi del porero; dave !essero | dirsi che superò il prodotto! dell'anno scorso, 
‘d’nopo per qualche settimana, nei Comuni e0-|messa nilu portata. di: tatti, mediante gli ufîisi | POIChé 





‘allora il valore delle spedizioni am- 


petti, l'ascita delle bestlo dalle stalle; infine | postali, come giù si è fatto per lo Casso di|'MONtd a circa lire 900,000, lo. stesso valore] 
a ciros. 800,000: franchi, 





(AGENZIA STRPAND) 
Parigi, 26 dicembre, 
Orloff venne: nominato Gran Cordone 





‘Svrete [ollo Legion d'onore. Due segretari del: 











lu fa orescero Îs rtricro. 
Palermo, 26 dicembre. 

Dopo cinque ore di combattimento , 

‘stamane venne arrestato in Alla il capo-| 


Un pregetto dl legge su questa materia g!ò [bands Mirabella od 1 briganti Pagano e 
fa presentato al Parlamento subalpino dall'ex: 


L'Osservatore Romano pubblica l'alocuaio: ministro Lanzo: vel 1859, © fa approvato dall | 
‘ne prosinuniata du Sua Santità il giorno 21 di-| Camera dei depute 


Porrazzo della banda: Leone, Furono cnt- 
turati: dei manntengoli con armi e muni 
zioni. © 





Parigi, 26. dicembre. 
L'Union annanzia che ln figlia del ba- 


Renlerobbe quiadi na vero servizio al pueso|Fono de Werther, ambasolatore) di Ger. 
[ed i inpecio alle, classi popolari la. Gazzetta |mauia a Costantinopoli, abbracotò il cst- 
‘dalla Germania, dalla Svizzero , ‘da alcuni | Piemontese richiamando su di ceso l’attenzione |toliclamo 
[Governi dell'America. centrala ‘e meridionale, e | del Governo 





A... | Assicurasi:che stamano il Consiglio dei 
ministri trattò In questione. di aspore se 
il Ministero al ripresenterà intatto di- 
lnanzi all'Assomblea il 5 gennaio. 
Pietroburgo , 26 dicembre. 
Un ukase riconosce la malattia men- 
tale del grandoca Nicola Costantinovits 
lo lo pone sotto la curatela di sno padre. 





CRONACA NERA 
a 


Un incendio scoppiato ferl: casualmente mol: 























La Nuova Stampa Iibera di Vienna 
dica che i tredici documenti di cui. non 
[nl volle dar lettnra nel processo Arnim in | i" 
Pubblica. seduta, anno tratto. esolusiva- serni 
‘mente all’eventaslità della vacanza della|* Ya! st honbite. Quand dono cela ser 


prenderetibe l'Impero tedesco nel cnso di 
[morte di Plo IX, intorno all'elezione del 














FATTI DIVERSI 
Sere 


Canale di Suez: — Si leggo nel 
timo, numero (8 corrente dicembre) del ballet 
tiuo) decadario della Compagnia univerante del 
canale murittimo di Snes, che. mello poorso n0- 
yembre; 10 navi a_vaporo, hanno attraverento 
Îl canale, l'aritto di transito frattò alle Come 
Magna 2,070,000. frane, o. date) medie 
el tewpo impiegato dallo navi. ad attravere 
gare Il cina fo di ore 18/081 tina, 

ì detto dazio riprodice dalla Revue indus 
trielle un. interessantissimo; articolo sul. tone 
nellaggio efolalo Inglese delle, nevi n vela, & 
Voporo del commérsio, © dello navi n vapore 
postali. Premesso alcuno serie r:flemioni sulla 
mova-diterminazione del. topnellaggio impo 
‘ito dal Sultano di Costantinopoli. per. eccita» 
meuto del Governo inglese, Ja ‘Rivista. jnda: 

triale: conchinde colle 





















‘ils solent, voiliere, va= 
“ pour om postaux — exprimera senlement 
« la réello capacité, la réelle facnlt6 da char= 
“ goa: = DE ce Agia toune mise à 
LEART  one 


tneree pnt 
È 
“ pono sirf, Cela senlemtte tata implo; 





‘quipage |  entraîter 












Il giornale Des Debate amoura che leo re- 
cettea continuent de muiivre une marche ascene 
Eésl indicherebboro la posizione che ||rionelle fort satiafaisante. Negli undici primi. 


mai del-1872; attraversarono ‘il canale ‘988 

ri, che produssero alla Compagnia 14,677,150. 
i nel: 1878; mayi 1077, ‘entrata 90/620/561 
5 0 negli scorsi undici mesl dell'ano. pres 
‘ute, navi 1148, entrata: 99/488,146 fr; — È 
tn fatto) certiszimo che lo aviluppo del'trausito. 
‘nel. canale di uss è notevole 6 che norpatsa 

















‘antorizzò ‘la soncla | {e previsioni. 
normale di Hiroshima nd' applicare 1 caratteri 


Torino, il 6 dicembre, 360 del 74, 

LF. Banvrri. 
——_—————_& 
PRESTITO A PREMI 
della città di Barletta. 
25° Estrazione avvenuta i2 20 dicembre 1874, 
Obbligazioni rimborsate con I;, 100 in oro: 
Serio rimborsata 199 — Dal unm, 1 al 50, 
Elenco delle obbligazioni premiate: 





Serie, Nam. Premio Serio Nom, Premio 
lAgod 49 100,000 40 68 400 
4681 45 1,000 (2408 46 400. 
197 49 ‘s00 27 1 400 
478 38 500 a4zio 9 300 
Vinsero ‘il premio di I. 100: 
Ser. Ni Ser. N. Ser N. Sor. N. Ser. N; 
51 87 1579 12 856747 9990 6 5034 19 
580 40 2998 45 9742 18. 4054 46. 5496/87 


705 48 9869 SL 3858 28, 4157/19 5645 45° 
1945 8 2569 363689 94 4580 47 678518 
Vinsero il premio di-L. 50: 

Ger, N. Ser, N, Ser, N. Ser, N. Sor. Ni 
49/42 1979 1 2404 d7 DATO 42 475628 
105 d0 1458/47 2578 Jo 9533 8 4763 5 
164 95 1519 GA 2503. 4 0660 47 477148 
155.19 1638 17 2505/98 6717 39 4848:97 
199 19 1678 44 9014/23 8781 40 4998 .18 
194 12 1709 99 2598/20 9808/94 509910 
‘408 47 1798 8 4708 40 3881 S1 5058 88, 
410 di 1808 97 2728 19 9909 47 5110 14 
459 14 1805 8. 2809 42 9946 89 5167 dl 
464 48 1870 84 9090. 5 4058 50 5202 9 
818/88 1980 5 9051 42 4071 4 597045 
860 84 9071 7 3902 35 4858 48 
934 96 2092 dI 9209 98 4406 12 6949 2 
956 48 9181 44 S210 17 4442 96 
968 40, 9994 1 9052 60 4455 7 5492 92 
1019 6 2975 48 3344.12 dol 45 
1046 5 2456 40 5875 15 4604 97 6768 48 
Till 99 2970 29. Gddé 50 d616 20 
1195 5 2560 49 8408 95 4676 16 
1916/49 9419 49 9408 dl 4744 86 








Umazo: Gresspia gerente. 





LOTTO PUBBLICO, 
Estrazione del 26 dicembre 1874, 
Torino — 84 — 68.— 82. — 62 —.76 
|Roma —389— 15 — 60.— 54-17 
Firenso— 9 — 69 — 45— 70 — 27 
‘Milano — 46/— 30 — 7 — 48 — 66 


(Bari  — 65 — 32. — 99 — 46.— 68 
Penoria —19— 89— 29 — ll 4 
Napoli — 18 — 60 —.20,— 31 — 97 


Palermo— 78 — 50 — 486 — 85 — 79 




















a 
LISCA faff| 119-220 più d'Olanda, primi, Il ritardo degli arriy ‘tai; i prezzi retrocessero di mir L. 0388 si Firepr, ms 
Motizio Commerciali|itttt Sorta [aulzo atei ella Cerca do” pres; | sione e ie tazza gusti "i TH GH02 028 Rendita at 8 0 agli 
Da D Holt qualita ana piazcnao (atlete | cal starci so maiziori boo ai | Pieve LINO Ranger d00 
2 Fani SC fano pre pic ita sz ul € Ano del ori sd i pò porro La a pote: Paglia aa 
soave dell fata dl Nato n. ei tato assiro To ina gino RITRE 
all'allievo motto ita, soa ln ‘tancacia dell genare. 1 corsì || all'interno scottona il calato a pres-|nit, ed 1 produttori hanno ancora quasi RERRGATO TR DI FIMEROZO) Gamble es parigi 11080 
Bosrinmo dare che questi brevi cenni #08 | pero sl mantacgono discretamente. a toi alla ci cota d'aperse | Lor prodotti da vende (Nostra corrispondenza) Pralle “qusiootte (Sc — 
seguenti articoli: ‘Sì vendettaro io tato 1000 vitali dì l'oferta di re Pressi del generi 28 dicumbre, — Mercato io. tendenza | Azioni “na) sa 
Gonova, 23 dicenère 1074. | Apr dal pig di cho 4/8 n preso on poema 6 digli di Pan, |Abolo naso sino a Seipanta ero 
Sofi CRA O Inte dro in Te 9 — ngi do| IS ot rraneoto | rineir a oeealdA fe Mld po 
merca. Tool nl reggono d'tratatonta di S_aun Mico | TICSI MASO faces Tenia SoS 
at meicnota gi etero. lradamento| punto. figa Fobia Sn Credito Motta "9 = 
‘pero dell'articolo provegi ssera cal-| York che dd also "Custagno Cres, n 1 30 bi 
20 to tt l'amore e la tendo vol: ndo sescparea momon ento Saba pa Bioca Gumeaie”  G90 
(83 più preato al ribasso, diro che nl fagevano di Psi N San neo a 
ant 1000 di io e ian deonoa | primi due meal dl ‘Aston regia Tabacchi Dr siun e e i Li 
CORO] Meresto di È Azioni fefrs Meridionali 300,30 |Rl 287 Mella nt i Bg e eee 
Fuczheri. — Nulla Sì 8 copiato iaj"0a® dalla precede ep petrli |Paselà brerltt, a 1, diaz, 12070, rd 3217 lia sol Radio teiana "Soto 
que! gori pel quota gaggio 1 | DOMINO WA Lei a 6810 cane Londra Sla 11.17, daaro 7 80 | ZATO DI BAVIGLIANG, His Maso]ee 
Solmi rc conse zaotemenia de [2000 giro da L, 69 a 9 #0 iaia nen Prexsidicoreoli venduti in unta cita [Base Nasinale | | GITE ‘tea [000 
Noi raffiati sl sta; cocohiudendo per] "Cliadiama al presi della. astiimaca |MERUATO DEI GERBALI DI TORINO: dal FI al BO dicerriore, [Napoleoni d'oro-—ESES  8915/fFer) 
parto d'alduni speculatori. Ia compra del | rcoras: Bollettino settimanale. [Gumblo su -Parigl | d435 44 25|Obbl: Eomtarda = 38 — 
prodato della Rifioeria Ligure pot vari | Cengatt. — Anche in qunlottava ll _29 dicambra, — Stante lo fotte, 0 1a|Grasotareo (mbio su Locdia 21089 208 [Obbl fieno, Im 
ate, a prezai che non conosciamo. | pa0t% straniere nosteed a lento; chica, ia Resdita Austriaca “7690 7490 
DI vendite noo conosciamo ‘altro che 'l'prezi si manteoteto Invariali. Piuttosto calmo, @ gii afri. lmitatiai| ar frac 


























DE ci) 


Si 








































































Riggio (re 9) — die; per a 

“vikuiia (re 8) — Un patto 
MUSO pei Tad alti 
Genio della montagna, bale. 





CrignanO (66.9) La Com. 
PAESI trace Femie rigoie| 
Minivan 


Tae e dame Angot, oper 
Gerbino (ore 7 
'matica Compagala 
RS tapprmenttt: o o 
signor Alfonso, commedia in 
3a co tec 
La Compegnla 


nilo 
cale 
i, commedia la 2 















vero Pap 

Kt an pa 

tt; con tare 

Baibo (oré 7 1/9) — Compagoia 
'iqueaite illo Galimizie® 

Alfieri (ore 6) — Lù drammatica 
‘Gorupe la condotta de Michele 
Ferrante a diretta da Eorico Ve: 
zaini Pappresenta 














L'aovelenatore e lo specchio ri 
‘volatore, drncima lo b att: 
Wan Martiniano (ore.7.119) — 





Questa sera colle marionetta i 







i Betlemme, azio- 





‘aperto dalle 
la ore10-112 
Domerid. Tatto; 1e sere allo or4 8 
randa Rappressutazione 

inaria, Entrate del domntore nal- 











‘giovodt; allo 

meridiane, Rapprosen 
le persone cha pon possono assl-| 
toro a quella della 


PER LE STRENNE 


Fabbrica di VELOCIPEDI! 
a tro ruote, per Ragazzi: 
‘Prasso i #igg:.Sratolli STELLA, 

















rn 

‘pubblica fo Torino al 

| nd Al Sabato. Chi preode. l'atto 

mento pal #75 ricono. gratis i nu: 

n Ener di dicambra corrente anto; più 

Îllono dirle Guida per gli uomini d'atfari!: magnilico. mino: 

tata pal 1575, coutesento uo milione di vorioi ui ‘ad 'ogel cato di 
Person 

L'abbonamento costa tro 40 all'anno, Îlto 8 50 nl samenite, lire 3 

al'ifimento, = 1/Uffio è in vin Sant Agostino, 19, piano 4°, 

rorino: si 





















SOGIETÀ' ANONIMA ITALIANA 


PER ACQUISTO E VENDITA DI BERI IMMOBILI 


(Compagala Fondiaria Itallaza) 






Sì preveagono i signori Azigniti che/x datare dal 10 gennaio p. v. 
inch pagati È evponi'2° semestre. ST in lire @.50 per lo Asioni 
Hateramiente liberate. 
Ta AGloal di 
sol versnmeni 
del 












Ha cu 

HI 10 gono 19761 
11 pagamento del uponi al a 

fanno pere l'incarico di i 








esso la Compagnia Fondiaria Ttalana, via Banco S; Spirito; 
[ROMA — presso la Compagnia Fondiaria Ital i n 
RIRENZE: n Ja Compagala Fondiaria Ita 
TORINO» la Banca di Terino. 
ta. n L'aiguori U. Gelmar e 0. 
MILANO n 4 signori Vogel\a 6. 
NAPOLI n la Banea Napolitana, 
'OENOVA: n la Bavex Itato-Sviszera, 
VENEZIA» Ta Hanea di Credito Veneio. 


Roma, 18 dicembre 1674. 
La Direzione; 


PER SOLE LIRE 30 


una eccellente MACCHINA a; cucire 
La rinomata [piccola SILENZIOSA 


o 











Diana semplicità, uulitàe facilità uica nel s20 mane 
fanciulla puo servirtane ed Greguiro tutti 1 Iavori che 
rurali ia uva famiglia, ed il ato poco volume la, ren 


'Ovunguie; par tali Vantaggi sì nono progagato ia, pcehi 
nodo prodigieno: — Delle maschine ia Ilia al gino 
'Rbbionati del GIORNALI DI MODE par lire 85 , mentre n 
Begozio di macchie n gvelra di Cad lalttemi 2A; ROUSE si vendono 
i Ealanque] per sla LIRE TRENTA complete di Inti 
nido, IO, le quattro; muove guide sipplomentario cho si vendevano | 
5 a loro eatietta, = Medianto taglia portato di L 30, st spedie| 
46000, franche d'imballaggio; in tutto.Il Regno: 
"NIB. Datto mucchi 























di quelle detti 








via Barbarousy N. 28, Torino, 
"81 


‘Proszo 
Liro 2 25 


Jà seatola 


masi, Feplioati. i 
‘IO rimaroh 


Ta 





o della acleoal obe i 
tratto del Canape 





del Blgaretti preparati con 





SIGARETTI 
al Cannabis Indica 


di GRIMAULT e cia 


1 rimedi proposti sinora contro 
Teti to Feanela ad im toglittorre, ino 
al proprieta per combatto ques 


‘RAYMOND, che alouni 
[patito presso A. ROUX, 





“Fiolusivo 

















INDIANI 


teiate na 


uti, sua monte giorsvole 
lariagea, | raffreddori ce di 


one di vocd la paoralpio fac 
"signori belaiaalt è 0, farmciati di Parigi cito 
an, “ue 


















201 


(da 








Grand Hotel d'Angleterre 


el,'rue Rome et Cavour, 2 


—- TURIN —— 


Ta Ditta vottonoritta si rsca a divsre di sundaziare, che al 1° gonnaio 1875, cpors inca 


WAlborgo della Liguria cansa di 


ocenpar i locali situati in via Roma, N, 81 0 Cavonr N, 2, apro 


in questi stessi lcoali nn unovo grandioso Stabilimento di Albergo sotto la denominazione di 246167 


d'Angleterre, cho, momo 


‘ffatto a nuovo con riczicate ‘eleganza © comodità ; nalla lascia a 


esideraro sotto qualsiasi rapporto. 
Grandi'o piccoli appartamenti — Camere separate — Tavola rotonda — [Sale di 


lettura — Bagni interni — 


Eonttezza di servizio o mitosra nelprezzi — Omnibus al 


elascon arrivo di treno ferroviario — Parlansi le principali Lingue Kuropoe. 


227 


G. MICOTTI e C. 





DENTIFRICI LAROZE 


at ca -camna; At. PINETO. 
"e at CcAIACO' 


ELISIRE. DENTIFRICIO, 
Arablancaro ‘8 conser: 


i in. Torieo: Monno, 
Fanioco,. FamammATi ‘Con: 
anti 4 





Da rimettere 


L'antico Negonio di Nu 





"I 
‘sito dl ast Tali, Biondo ed alte 
aicoli saaivi; Recapito solo 1 
Forioi al Suo Lorenio 14, Pisa 





Chirurgia, Ortopedia: 





Giati ernl 
dl 





""Giatare, gti aoria di 

Sii. ed'afparca te gi oso 

stallo, edi 

Modi alc. Da P, OROORTE,| 
"torino, 


Fia Doragronna DN: BI, 
uso È 






revevvvvvvivi 
‘Presso CARLO MANFREDI, via Finanze, | e 3, Torino 


Per sdrucciolare sul Ghiaccio 


PATTINI 


D'OGNI GENERE E SISTEMA 
All'Americana, coa zoccolo; a tutto: me 

allo, senza vite, con'coreggia |. . L 
Detti con vito, estra > > +00, 11m 
00n'zoccolo in leguo 0 coraggio per niguora fini n 15, 20, 25, 
Detti con vite per fermara ll tallono . . n 











20, 25, 20. 
30,35) 
30, 40 
20, 85, %0 





TANI 


3 perragazai >. >. << > <.<. n 14/18,%0,2d] 
n per uomini. << + + + + 11418,20,24/20,80,95 
nm n convitanltalono + 20, 40,85 


Nel daro lo commi: 
NB. SF grantisee 






lol indicare la laaghezza fa centimetri, 
iaio ritamprato iL tegliente 






Prosso la ditta Prochet Gay 0 0 
FABBRICANTI « CIOCCOLATO 


Via 8. Filipgo, N. 2, accanto a Piazza 8, Carlo, 

Variato e grazioso assortimento di Bombonlere e Boatole Faota- 
ata — Panettoot gi Milazo — Mielo vergine — Menta rlaciale 
“alto Alpi — Scelta di Vini ia Bottiglia glle migliori qualita 
Cranonai. 


Unibo deposito de! 3'aomato liquore Jgienico digestivo 
LA BERRIGHONNE, fabbricato da TUOTTEIN FILE 


(VIERZON:. 18% 





ban 





Da affittare al presente, od al p. aprile 


‘Alloggio signorile via Fabro; 1° 5,1 piano; composto, di dodici 
‘membri; calorifero, diramazione Requa potal 

Vevderi a parilto privato rieoo mobilio da camera da letto, 
gu ua boudole, 0 di un anioni, 


Vinlblle dalle 2 alle 4 pori: 





Aumento di sesto 


Con sentenza di questo tribunale civile in data. 14 corr 











‘mese, venne deliberato al. prezzo (di L. 14400 una casa ca-| 
‘duta ‘nell’eredità del Giovanni Capello, sita in ‘Torino, re 
[gione Borgo S. Donato, porta N.14, coerenti Briatore padre 
figli; la via Borgo 8. Donato, ‘gli eredi ‘Rondolino è 1a|ca 
città di Torino; è al prezzo di L. 16100) venne. deliberata] 
‘altra casa caduta nell'eredità: suddettà, sita in Torino, re 
fl [gione Palazzotto, coerenti Giuseppe! Martinolo, Anna Maria 

Boico, la vedova Vaira, la strada di Milano © Teresa 8a: 
rogli 

Il termine utile per l'anmento dell sato scade con tutto 
il ‘28 ‘corrente mese di dicembre, 


1827 


Incanto giudiziale 


dali 





Avanti il Tribanala civile di Toriu 

1570, ora. 9 antimeridiana; sl proci 
verso di Li: 4° 

do venale 0 vovembre ultimo 











1$0 38, 








ed l'udienza) del 35) gennaio 
tà all'incapto del de 





ato; podere di 








Territorio di Albiano d'Tovea, regione Horando, 














81, centiaro 38 
BEVIONE p. c. 





Vasto Podero denormiunto Ia Cascina granda, in protsimità 
dalle Borgata Pohbis, composto ii medesimo dl Campi, Prati con Ripe; 
aiaplo Gleedno cato de alto muro, Car ci 

flaal con eloqua camare per. cadund, cire Galleria coperta a 
Piano attigua ad essa la doposta 

"pio Grangio doo Stalla fi 
Mala fa avanti, Orto e Porso 

eroe di ettari 6: 


ile in esvo' olor 











‘ 





Dorigrosme, 20) 








È APERTA L'ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 1875 
AL GIORNALE 


La IL PROGRESSO 


Prremet 


Ai 
ANNO! 
MI 


Rivista mensile delle nuove Invenzioni, Scoperte, 


Notizie Scientifiche, Industriali e Varietà interessanti 





CONDIZIONI D'ABBONAMENTO: 
Per l'Italia (franco) L. 8 — Estero (franco) L, 1. 


La collezione della 
al'prezso, 


diso 


Mii lo at 


da'atpio formato, — L'intara opera 
cita, franca e raccomandati 

lino otto 

S'CAVIGLIONE; via Proveidonza, 10; TORINO; 





per posti 
nia 








SÒ, via Bog 
ISTRENNA 








ino, n. 1 


Gi Variot uti) e 
Time di oltre 190 pagine. 


LA LINGUA FRANCESE & 
imparata senza Maestro in 26 Lezioni (3' Ediz.) 
Metodo affitto ovo per gl ialiao], 
a tale che forza l'allievo n 
Sll'Beciesina dei, Toplegati Gommcati, Batten nre 


fietanti) eco, eco, 








ompiesaivo di 





‘dicimbre, 




















Ditta depositaria 














uonte_aprorale (1879 © 1879) nl udine 
PREMIO GRATDITO. 
[A tut color che prima dl 2 

mente 











1874 lovioraano, diretta 





razzo. d'abbonamosto all'Amministrazione del PRO- 
, Torino, verrà #pedita'in dono Ja 

del PROGRESSO, Toperiorlo Solenti co, Industrie 
leteroli; Formante ua elegante. 

nta 





anziatcieete pratico, 
i dire; 11 mmostro 















ic si parli 
lol heel. par 
‘soesta di 16 pagine 
die Immedinuimenta 
chi lovia Vaglia Po: 
Fratelli ASINARI 








LUIGI MAZZA 


MERCANTE-SARTO, 
Vie della Palma e Barbaroux, angolo Piazza! Castello 


Grando quantità di vestinzil, tanto; per la mezza stagione, 
che per l'inverno, di recente fabbricata, e ancora ‘in fabbri. 


cazione per ‘realizzazione. 
Palototd'invérnofda L. 95 a 120|Ponch 


Pi 



















Id: mersa stagione n 25/0 
Abiti e Giacche di 


fuotasia, 
ollegrine, 


Grandioso assortimento di Stoffe 
SHIPEO) che nazionali , al Massimo Lai 


Via 





00 Le aa 120 | (Ri todo rende i Torp, se 


(ioni: di est in 
nd, viniila prasso il sottoscritto: 















Da vendere UNA, Cade 
Giardino; Ataafabbricabile, 
Senta ia orino, via dalla Roc 
Nl 48, Far apo alaig. BUORNIO| 
SETA, vi Provini N19: 


COMUNE 


di ‘Occhieppo Superiore 
(BIaLLA) 


Popolazione 1562 Abitanti. 


Ricerca di via LEVATRIOE 
pel: 1! Gennalo 1875, coll'arioua nti» 
Béndio, di L: 200, seora alloggio, 
Rivolgare la dozinnde al Sindaco 
locale; 1509, 














DA AFFITTARSI 


LOCALE al 120 m. 
'ebisttato ; per uso; di Mi 
Banck, Via Asanrotti, 14, 











Una Signorina, Siistinrae 








i; ‘Tedesca ed Italiana, darebbo 
Avviso. Poca ateogia erat 
Doe aa Ali A ETTI 
Mo 








‘albile ra Direttore di Banca, buo 
Gentabile”; Corrlspordente', Uomo 


Came di Coniglio 











‘d'a; ‘eco, Accetterebbe qualto| 
‘que proposta. Buona rito Vendita, vin Ss. Mauri. 

Dirigeral all'Amminlsirazione dl | 110 trs® tt N; D ed il N. 11, 
'aueito Giorgala. 1308 Lerino, 1008 








CITTA DI 48 TORINO 


Avviso d'incanto deflaltivo, 


Stunte fattosi, aumento del: vigeaimo; aveù luogo nel sivico palazio 
allo ora 2‘pom di giovedi.7 gernlo 1870, us nuoto Inonato col 
todo delle casale per a vendita d1 91 pianta situato sullo stai 
jo Gero cha nemeri 8? a 194. (comprai 
‘sol Bia col ‘ouimezi 100, 109,/105, 106,114, 129,1 
fard il dallaitivo deliberaimento a favo! 
‘neato/al complessivo presso di TL, 949,75. 
I capitoli delle cosdisioni sono viatbili nel civico Ufisio 









dell'offreate. maggio 








mo 
id angolo, Casa rustica con È 

3 bovine ; Feolil; varie Teviole. aperta, 

‘equa: vita, Il tito chiuso da mare; della | 





Opere Fie di S. Paolo. 


Da affittare al presente, via Barbaroux, 25 
Appartamento di 12 membri, messi a nuovo, 
‘© terrazzo, al 1° piai con scalone particolare, 
oltre passaggio per altra scala, provvisto di 
‘acqua potabile e due cantine. 
Recapito ivi al portinaio. 














1369 


| PER GRANDE QUANTITA" 
MOTTE 


DELLE PIU GROSSE DI TORINO, 
PER CARRO COMPLETO 


n I. 10 al mille; franche a domicilio ,, presso 
@iuseppe Durio 


via Bellezia, N; 7, Torino: 1991 





SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
dello Circoscrizioni giudiziario delle Corti d'Appolie 
DI TORINO E DI CASALE 





PROVINCIA DI TORINO! — (22; Dicembre 1874). 
Dichiarazione fallimento |Incanto avanti {l tribunale ci- 
(delli fratelli Brovetto giù negozianti | ile di Torino Il gioruo 22 

1875 ore, 9'antimm., di un corpo di 
fhta posto io Moscaliri di cui Il 





aci temporanei la, ditta 


















#0 [Vento di aimera | 1962 ‘90 | (nali Sine 

Pantaloni (LU; 1 30% gn | (i zioniine ai orli dicon E 
"20% 65/au ‘e «n 5A 15 |lltivi alli di genoalo. p. ore. ® [Agi 18) condizioni 
ia poni ione eli da lo di 





Nuova ScopertA {HIMIcA 


ira) 


DIAMANTI: INALTERABILI 


NON RICONOSCIBILI DAI VERI 


Grade assortimento de 
come pure soloiti in 50 Krossazie' progrestiv 
Fabbrica di Giolelleria e Bli 
(AN'Erta) Noa confondere 
golitrafuzioni di a 
Snalterabile 


dui fratelli PANIGIIETTE bisottieri 6 chincagliori 
i Po, N. 10 e Portioi della Fiera, N. 22. 








lo gastralgio, 








(Rom 








È 








‘li 





nil, i 
















Piazza.8, 
Tagento 


‘Ausicurazione 


alcol gratto, tati gl 


medesimi legati n oro, argento; sco; 










via o: gal gene 
‘Pazighotti/ con altre 


Emicranie e Nevralgie 


La Paullinia Fournier 6 rimedio Infallibila, per. combattare le] 

Foumatiemi e sopratutto Je emi 
'etanie, nelle guall gli accessi più violenti asompalono fn pochi minutt, 
Lire 8 50 la scatol 
A Parigi dagli iaveotori E, FOURNIER 





9,0. farmi 


MANZONI 


















Carlo, N°4, 
"Gunorale 3. 


i, Rn 












‘Commercio di. Torno, 
‘Fallimento! di) Maria Bags 





poursulvio par 










negoziante Ia gunali e pelliolorio,[Îa dame Grogaoo” Constance. cor 
Hedidnt in 1etin, bedaco tom |tto Bich monaica Charme di 
Poranso 









Inonizione ai oreditori 
riro palla: nomion del ai 
‘ltivi Alli 4 di gennaio p. or 
pom: fa) uon enfa del ‘tribuoalo di | procbsto, 
(Commercio: di Porno, (Dal Conte Cavour; Ni 352), 


PROVINOIA DI ‘TORINO — 29 Dicembre 1574); 




















inonxito all'udienza dal |tribu-| tone vonna citato il Paolo Cargoino 

Îlo aio | di el ‘mipota er sus gi 
1875, sull’iatanze di GL [8 Ranpiao) Francesca, di Stefano, & 
[deni00! degli stabili poss iù [comparira naati il (ribuaalo civ. del 








[0 d'vrea'entro Il (ermine 
15, por ivi vedasi, q 
dol foro padro a 

torno Luigi. Cargnino, 
1 pensato di L, 4000, 


(O Cont Cano; Ni 59 
AIOP RI 
Telegrammi Particolari Commercia!i 
DELLA 
GAZZETTA PIEMONTESE 


[Giitoppina Blanco vedova Cappietsi 
siti dl territorio di Balalaero re 

lo del Cuochi o Quanta (iecie; 
fi om lotto solo sulla base del prezto 
‘ALL 2000) 













pa della 





























1000 ala; 10, boo: Vesta e Torio ala fetaeio FARIGGO! Parigi, dicemb 
VIALI (gl aaivoli, e ble pis dita" — "© VG Mal Wario © mareba pu Gtrtata ©, fi bd 78 De 
. ®  pergennalo ; > BIO Bi 
È È Peri meal da gun) BA BO 5495 
AGFA LA MATIONALE nin Ti EI EE 
SI-F REA n è | niblle; 5 sa 
($ d Sissurances sur.la Vie. .l * Masso8 " aipontile 0 ice CaTe 
ca ‘uns d'azistance ; garante actiallo cent . Rafiazto seelto +. . .. n 16— 14675 

s ap diirttnza, gar 


Liverpool ed Hire fest 
Now è giunio it dispaccio da Marsiglia, 














